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Domande urgenti 
Er risposte precise 


Lontani i tempi di nascita 
per Friuli nel Mondo — che ha 
alle spalle quasi trent'anni di 
vita e sono di un valore che 
trova misura esatta nell'accele- 
razione di questi decenni rivo 
luzionari — ma ancora intatto 
il suo ruolo, affinato da espe 
rienze di uomini e di avweni 
menti, Gli anni Cinquanta ave 
vano un volto che già ha la 
patina fascinosa dell'avventura 
per un'emigrazione delinita dia- 
spora. Gli anni Ottanta presen 
tano un ventaglio di problemi 
completamente diversi, ma han 
no lo stesso e unico protago 
nista per questo Ente: l emi 
grante a l'emigrato, se si pre 
ferisce dare un certo taglio di 
contenuto a questo uomo che, 
con la sua terra d'origine, ha 
un rapporto speciale e non cer- 
to paragonabile a quello di chi 
ha sempre avuto, qui, e casa 
© Famiglia e scuola e parenti © 
cultura e storia. Friuli nel Mon- 
do ha tenuto il passo con il 


3 
Premi Epifania 
1982 


Nell'albo «d'oro del Premio E- 
pianta di Tarcento sono sia- 
te Inserite alire tre persona: 
lità per l'anno 1983: tre figure 
prestigiose che omoramo il 
Friuli con una vita intera de: 
dicata al progresso economi. 
co, alla cultura e alla digni- 
ta delle genti friulane. 

Lamberto Mazza, friulano di 
lozione, ha svolto un rualo 
determinante mello sviluppa 
dell'ecomomia. regionale, alla 
puida della Zanussi, azienda 
operante a livello mondiale; 
Carlo Guido Mor, storko del 
diritto di fama internazionale, 
già rettore e oggi professore 
emerito dell'Università di Pa- 
dova, presidente della Depu- 
tazione di storia patria del 
Friuli, croce di prima classe 
al merito della cultura della 
repubblica ltallana; Aldo Mo. 
reiti, sacerdote, medaglia d'o- 
ro al valore militare per Vas 
slstenza ai soldali nella cam 
papa d'Africa mel seculo 
conflitio mondiale è, con altri, 
fondatore delle formazioni 0. 
soppo della Resisienza, pro 
motore della friulanità cm 
impegno di stuidlosa, di sag- 
gista e dli iraiuttore: questi i 
nomi del premiati, a cui sono 
stati consegnati i ricomosel. 
menli a Tarcento, mella tradi: 
zionale rievocazione deli riti 
epifanici, il c«liecò genmado 
BODIO, 

La giuria ha assegnato al 
l'onamimità queste testimo 
nianze di stima, di valore è di 
gratitudine ai tre nuov| Fremi 
Epifania, che, per il Friuli del 
le ire province di Udine, Go. 
rizla e Pordenone, sono oggi 
espressione viva di cerescila & 
di sempre più cosciente nobil 
tà di un intero pwopala, 
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rapido e ininterrotto modificar 
si delle situazioni: ma sarebbe 
poco ced estremamente ridutti: 
vo pensarlo come trascinato 
dalle contingenze o dalle occa- 
sioni stagionali. 

Friuli nel Mondo è stato — 
comunque lo si voglia puarda- 
re, anche con critico atteepia- 
mento di analisi dei risultati 
— fattore trainante nel proces 
su di crescita e di maturazione 
del mondo umano, civile, cul- 
turale e anche economico de 
gli emigrati. Non se ne fa un 
vanto perché questo era il suo 
dovere e la sua ragione di vita. 
Rimane anche oggi in una real 
tà profondamente diversa, in 
un'emergenza di esigenze e di 
situazioni a cui si © già pre- 
parato a rispondere con inter- 
venti di presenza rigorosa € 
con strumenti che sta cercam- 
do di attribuirsi come suppor- 
to indispensabile per il suo ruo- 
lo: continuare un servizio che 
decine di migliaia di friulani 
emigrati hanno documentato 
posllivo, MRSCESsSaA De Ip I più 
impegnativo del passato. Che 
sc ieri erano suflicienti un cer- 
to mumero di interventi, oggi 
gli si chiede una rilevanza che 
ha le dimensioni di centoventi 
Fogolars, una specie di rete che 
si è allargata a macchia d'olio 
e non tende a restringersi. Friu 
li nel Mondo si è reso conto di 
questo presente bussa è 
chiede: ne riconosce il pieno 
diritto e s'è interrogato in una 
assemblea straordinaria per un 
programma immediato, 

C'é bisogno di una nuova se: 
de dove poter operare con mi 
sure adeguate alle proporzioni 
di crescita: è una necessità fon- 
damentale che ha l'urgenza di 
un'occasione che non si può 
perdere, Se è credibile l'interes- 
se dei responsabili regionali, 
provinciali e comunali di un 
Friuli storico, delle tre provin 
ce che sono direttamente inte- 
ressate ai loro « figli » lontani, 
allora può aver valore I' impe- 
gno che il prof. Englaro, presi 
dente dell'amministrazione pro 
vinciale di Udine, ha dichiara. 
to come promessa ufliciale: una 
sistemazione logistica raziona- 
le, uno spazio sufficiente per 
un'attività che si è decuplicata 
in questi ultimi dieci anni. Quel. 
la che oggi ospita Friuli nel 
Mondo è una palla al piede, è 
un freno per attività che csigo- 
no spazio materiale come sup: 
porto ad uno sviluppo giù av 
venuto e che non può subire 
attese, Una sede che dia am: 
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C'è ancora questio «+ momalo umana » che potrebbe sembrare 


che furono di ragnzza e di mindre è oggi denunciano il dovere di una socicià diversa, più 


un'immagine dn 


= 
"i 
musco della civiltà contadina, 





cancellata 
dallo nisove penerazioni: è un valto di paesîì che hanno secoli di storia e che questa donna documenta con le sue mani 


sicura, più ricca, ma nea 


par questo autorizzata a dimenticare il passato do cui ha avuto origine. L'anno dell'anziano 1883 vorremmo sl aprisse 


con questa immagine che è Insieme rimotrio e impegno verso chi ha più meritato per il presente, 


[foro Eprdg1L) 


Oltre i miliardi rimane l’uomo 


Snia siiuazione di rigido cor 
trollo delle disponibilità nazionali 


cone combi prossibhii al opere 










e servizi sociali, c'è da 
cersi che al Friuli-Venezi 
i Gowverrroa 
dluiecda «il san salferior 
fo frer comple; da ricosirizione 
delle aree coli dii disastrosi 
cwenti sismici del fé. La lecce di 
solularietà nazionale che scadeva 
il il dicertbre 108! è stata rifinar- 
ziata com un fondo che ha rispa 
sto alle pinste e realisticite donare 





ia ir 


TIPELIPEZIOI RENT 


abbia Cocco 










de del Fri lerremotalo: deste 
liardi 
CON 





lafrece 
da ti 
scade 


se da riparare e da rifare, alle 


foscscmitacitgne 
rst fino dal JIES, 
arerrati, destinati alle ca: 







grandi slrasiure ciorie della Por 
tebbana e dell'avitosirada Carnia 
confine di Stato con l'Austria, 

SP discorso det mezzi, denli im 
ferventi è sscemziole e sarebbe as 


surdo che non se ne tenesse conto 
perché da questo certezza solar 
to è pessibile Frmizio di sn diva 
mio non fi cccoslonale e conti 
Rene Ma acca CE 
tezza, a questa materialità di stru 
non sreno jniporsarnte «i 





cia dI «esita 


menti 


a lo precisazione di ni ri 





EI 
sultaro che può essere definito 
i propelto Momo es per an Pricli 
cio si vuole [e loccassone rom 
dewe essere perdita) cambiare. AI 
fora il discorso 1 e si 
fa obbiicatoria la risposta ad uma 





si FOWESCI 


dorandoa riporosqmente morale: 
quale tipo di nottio voslizno colf 
locare e far crescere in un Frivli 
che ha tratte le premesse per ri 
slvert i suoi problemi? Che £0 
stanza vogliamo dare ad una co- 
sitiriità chie si ricostrntisce? Quale 
ima dovrà frovare mifrimtento 
melle case rifatte è riparate, sulle 
strade riessestate da tina più ra- 


zionale articolazione di rapporti! 
{Qitesti sono APPena aiemmi prter- 
grasso nodo «la 
sciogliere: il fatto clie i metri cubi 
di edilizio abirativa sono amet 
Tati On aUIOoritma Gui ontealicanre- 
te a credere ché i valori di ina 


DET 


rogeatii per 








comuniti siano più smani, 
Perché il solo elemento di piu 


dizio valido che alla fine sard de 








rersilitarità pero srt bilancio di 
quanto è stato fatto rimane l'no- 
MITO, CONE protagonista singolo € 
fa comrmifà che eli si È cercalo 
di credre come supporto alla sua 
piena realizzazione. Si porrebbero 
avere presi e borghi minovi, magari 
rm angolo di tmmacine svizzera 
ht dive il ferremato aveva cresio 
cuni di micerie: se in questi 
paesi non si avranno nomini cre- 


(Cortina In scossa) 
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La Mostra della Civiltà friulana 
in un cammino attraverso Il mondo 


La mastira della «civiltà 


frlulana di ieri e di oggl» te 


mulasi mell'estale del 19655 a 
villa Manin di Passarlano, con 
un successo entosiasmante cdi 
cstimatori, soprattutto prove 
nbenti dal di fuori della nostra 
regione, sla per incamminarii 
sulla sirada per cul era stata 
voluta dal congresso del Fogo 
lars del Canada, nel 1977, è 
per quel traguardo che le era 
slaio poslo coîtte condizione 
primaria: un suo preciso itl- 
merario tra le principali co 
munità di emigrati friulani in 
Ttalia, in Europa è oltre Dces- 
no. Im questi giorni è stata 
ulficialmiemte insediata la 
Commissione che, con delega 
e compiti precisi fissati dal 
l'Amministrazione regionale, 
avrà la responsabilità dell'iti 
merario della mosira stessa, 
Fanno parle del comitato i 
professori Giuseppe Bergami- 
mi e Manlio Michelotti, realiz: 
zaiori della mostra a Villa Ma- 
min dij Passariano, designati 
dalla Società Filologica Friu- 
lana, il cav. Renato Appi è 
il dett. torino Borelli, desi 
mati da Frioli nel Mondo, il 


doti, Antonio Giusa, designa. 
to dall'assessorito al lavoro 
e all'emigrazione: il dott. NI- 
coli Mokea, fonzioniario della 
Direzione regionale dell'asses- 
sorato all'istruzione e alle a- 
tività culturali «della regione 
Friuli-Venezia Giulia, è stato 
deslgnato come segretario 
della Commissione slessa, già 
operamie per | primi obiettivi. 

Dopo un sondaggio metico 
loso, avvenula con rappresen: 
tinti di alcuni Fogolars del 
la Svizzera (Bellinzona e 
San Gallo) si € ritenuta op 
poriumo lissare la prima « u- 
scelta e della mostra a Bellit= 
rom motivi che hanno sugge- 
rito questo inizio di um per- 
corso che toccherà | principali 
centri di forie emigrazione 
friulana in Europa, nel corsa 
del 1982, anno avuto decisive 
ragioni logistiche e culturali, 
L'apertura «di quesia prima 
tappa è prevista per il mese 
dii marzo o aprile, per poi 
comlimanre con una seconda 
a fermata s n San dallo. II 
1983, antelbe per espresso desl- 
ilerio dei Fogolirs di quei Pas 


si, sarà cledicato all'America 
del Nond, In tutto il lavoro 
per la scelta delle sedi è per 
i tempi di sosta della mivstra, 
saranno coinvolii direttamen- 
te è tempestivamente | re- 
sponsabili delle comunità riu» 
lane all'estero, 

La mostra della Cixillà 
Friulana di ierl e di oggi sarà 
accompagnata da manifesia- 
zioni collaterali di carattere 
culturale in tutte le sue è 
apressioni, dal catalogo redat- 
to im lingua italiana, inglese, 
tedesca, spagnola e francese, 
da conferenze preparalorie è 
complementari, Avrà così ma 
do di cssere un'aritentica Le 
stimonianza della civiltà friu- 
lana destinsta a mimienere il 
rapporto culturale fra terra ci 
srigine e mondo friulano emi- 
grato: ma sarà anche, nella 
sus articolnin esposizione di 
temi e di proposte, una pre 
zlosa occasione per la cultura 
italiana che podlrà essere com 
sciuta in quel Paesi esteri do 
we i mosiri connazionali han- 
fia una notevole presenza in 
tutti | settori della vila so 
ciale, eommmmica e colturale. 
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Domande urgenti per risposte precise 


che quella meritata dignità che 
l'Ente, spesso con silenzio e 
con fede nella sensibilità degli 
emigranti, sì © puodagnato, co 
slituisce oggi un obiettivo a cui 
si deve guardare con priorità: 
e, vale la pena ripeterlo, senza 
ulteriori dilazioni, 

L'assemblea ha centrato con 
nette sottolincature una pi 
grammazione di interventi che 
SOM COM pe Lea qualificante E 
primaria di Friuli nel Mondo, 
al di sopra di ogni discrimina» 
zione politica, puntando, cme 
ha sempre fatto, alla sostanza 
del problema unico per il Cquis= 
le spera: l'emigrante uomo, nel- 
la sua individualità di persona 
e nel suo libero associarsi in 
comunità all'estero e in Italia. 
Sono così state precisate le li 
mee di presenza concreta, nel- 
l'attuazione del proprio statu: 
to e delle normative nazionali 
e regionali: Friuli nel Mondo 
si colloca come mediatore e 


Oltre i miliardi 


scluri nella consapevolezza della 
foro dienità, riccio di quel parlri 
mono culluanale csoisa Laga: 
biente e lo simanizza senza rradi- 


che 


smentiti uoitiini a cui si è dato la 
convinzione che la moralità del 
vivere nom via baraftala con 
pupo di banalità conode: se que- 
sii snomtini mon ci saranno, la ri- 
costrizione rivelerà in vuoto cite 
pessuna ulteriore clemosna dello 
Sialo potrà colmare. Varo beris 
stimo, anzi sono indispensabili i 
inezzi per far risorgere le mara 
di una case distrentia, mia un e pro 
È rionio so do misura dell'ane 
brente che lo dovrà ospitare man- 
tiene md precedenza assoluta. 





etto 


Non sono affatto sottolineature 
mordlisficle né ionto meno osser 
vazioni di cosfume; somo ing 
realtà che, trascurata come d av 
vernuio da dn passdlo eli prat bio 
ne, ma superficiali, intenzioni, con- 
ferma le quasi invafrlinà di sforzi è 
di faticite per cambiare e rinnova: 


portavoce tra realtà della terra 
di origine e mondo emigrato, 
facendosi strumento di infor 
mazione tempestiva e aggior 
nata, rafforzando con tutti i 
miczzi a disposizione i rappor 
ti che legano le comunità emi- 
grate alla loro radice, difenden- 
do con azioni promozionali la 
continuità di una cultura ori- 
ginale come diritto a cui si de 
ve dare tutela, disponibilità e 
pussibilità di espressione; ri 
portando nelle sedi ufhciali le 
giuste rivendicazioni di un 
mondo friulano che non inten. 
de rinunciare alla propria iden- 
tità, anche se lontano dalla pic- 
cola terra madre; sollecitando 
risposte che devono essere date 
con chiarezza di indirizzo © con 
garanzia di validità; promuu 
vendo nuove forme di aggancio 
con l'ultima generazione, quella 
dei giovani figli di emigrati, ai 
quali va assicurata la partecipa: 
zione ad una eredità culturale 


rimane l’uomo 


re, Pensare all'itotto come 
primario, femer ancorata da sua 
preminenza assoluta in ogni pro 
erammazione di disggiii preveder- 
ne le necessità di contenuti est- 
stenziali che vanno ben offre al 
stio biscena cecomontico, resta sog 


SOUR 


eerza insostituibile di ogni dise- 
emo, di Geni modo di corn epire e 
realizzare soluzioni per probienmti 
dautfichti e nuovi, Siratlture e ino 
dificazioni, prospertive e probabi- 
lità devono fare i conii con l'uomo 
per tl quale animo ipotizzate © 
costruite, E' spendere a vuoto he 
che mriglicia di miliardi se prima 
nos si è accertato, individicato & 
scelto un modello di uno a cui 
riferire il tufto: allora la ricostri 
rione può definirsi completa è, 
come tulti stanmo dichiarando 
rinnovatrice per un futuro diver- 
so, E gresta è senz'aliro rina delle 
più rare oecasioni che la storia 
della pente friulana ha a dispo 
sizione. O. B 


che rischia di andare perduta 
se lasciata soltanto alle possibi» 
lità dei padri, E* proprio a que 
sta politica finalizzata alla gio- 
vale penerazione l'Ente 
guarda con preoccupazione che 
vuol essere tradotta in altret» 
tante iniziative di ampio respi- 
ro e particolarmente organizza- 
te con lucidità di obiettivi. Ac- 
canto alla sraduale offerta di 
possibilità di rientri, che de- 
vono costituire parte essen 
ziale degli interventi squisita 
mente politici da parte della 
Regione, Friuli nel Mondo, sen 
sa sottovalutare l'importanza 
di ceni forma di servizio per 
gli emigrati, guarda con privi 
lezio agli anni di un futuro 
già iniziato; anni che tutto fa 
pensare, in tutti i paesi dove 
la presenza triulana ha pianta- 
to radici, essere ad un bivio che 
può definirsi alternativa obbli: 
pata: 0 si interviene per la con 
di un patrimonio 
culturale di friulanità per l'im 
mediato domani o ci si dovrà 
rassegnare, nel giro di una ge- 
nerazione, alla scomparsa qua 
si totale di ogni tipo di presen 
za friulana all'estero. 

Friuli nel Mondo non ha mai 
fatto questione di monopolio 6 
di concorrenza con altre asso 
clazioni; ma non © pensabile 
al Uda: su rinuncia di pruta- 


che 


servazione 


punista in questo impegno, Pel 
il solo fatto che altre organiz 


zazioni, in tempi recenti, si sono 
inserite nel mondo delle comu: 


nità friulane emigrate, Ben ven 
gano altri contributi, ma la fi 
ducia e l'affetto di una grande 
famiglia, che si è posta come 
una serie di ambasciate del no- 
stro Friuli proprio con il nome 
di Friuli nel Mondo, ha il do- 
vere di essere rispettata come 
espressione storica, civile e cul- 
turale di quel secondo Friuli 
che è nato in cento Paesi di 
ogni continente. 

UTTORINO BURELLI 
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L'emigrazione europea 
in un convegno a Belluno 


Non vi dubbio che l'obiettivo 
indicato daeli amici bellumesi il 20 
giugno, presso i] municipio del ca- 
poluoto, sin stato raggiunto a di- 
stanza di cinque mesi esatti, Si trat. 
tava dj attirare, con il Convegno 
svoltosi il 20 e 21 novembre al rin- 
novato, signorile cd ampio palaz- 





zo Crepadonna, l'attenzione nazio 
male sui problemi della provincia 
vicino, © quella eui i sul futu- 
ro della nostra emigrazione, 
L'Associazione 
unitamente alla Sezione italiana deli 
Comuni d'Ewropa ed ai maggiori 
Enti lscali, hanno il merito di aver 
sollecitato un approfondito dibatti 
to sul tema « l'Emigrazione In Eu- 
ivcoura ta 
Cui 





emigrati bellunesi, 


ropit =, pi eparando con 
sensibilità il comvegno, 


partezipito qualiicati rappresentan. 


hanno 


ti ed alte autorità nazionali e del 
continente, 
Nel discorso di apertura Don. 


Baldassi dell'AC, ha affermato 
che l'emigrazione è un fenomeno 
in continua evoluzione, mentre de 
due relazioni di fondo svolte nella 
prima giornata, rispettivamente dal 
l'ing. Barcelloni-Corte e dall'on. Bor 
tot, si la prima alle 
condizioni socio-culturali dell'emi. 
erante (specie di quello triveneto] 
e al rapporto com le comumità d'a- 
rigine e con le ospitanti, la sccon- 
da ai rientri, 





SOM: 


La giomata conclusiva è stata par 
ttcolarmente intensi com una inte 
ressante discussione e com lo svol 
cimento di quattro comunicazioni 
«I diritti civili e politici del citta 
dino all'estero » {on, Fisoni); « Emi 
grazione estracuropea » (ivw. Pa 
nigl; « Immigrazione ino Ttaliana 
imons, Ridoli) e «Esperienze ed 
iniziative della regione Friuli-WG. 
in materia di emigrazione a (di. 
De Callel, 

Si sono avvicendati alla presiden- 
za dell'assemblea il Sindaco di Hel 
tuno, Meri, ed il presidente del ‘om 
ministrazione provinciale,  Costan- 
tini. L'intervento conclusiva È spel- 
tato al sollosegretario agli esteri 
Fioret, il quale ha imperniato i) suo 
discorso sul problema della dop 
pia cittadinanza per il quale vwivis- 

aitese lea gli cmb 
grati. E' un problema — ha affer- 
mato l'oratore | di delicata solu 











simMme 50M le 








Il consigliere di Friuli nel Monda, 
comm, Libero Mantis, nel suo inter 
wento al convegno di Belluno, 


zione che richiede attenzione 


mei 
confronti del diritto internazionale 
e delle riserve espresse daj paesi 


ospitanti, Ma Governo e Parlamen 
do sono Impespnati nel ricercare una 
soluzione in tempi brevi, così come 
si sta lacendo per la scuola e per 
il «itritto al voto 

Prima di bisciare la sempre ospi 





tale Belluno un inaspettato « fu 
ll programma » attendeva lix dele 
sazione di Friuli nel Monda, com 
posta dal suo presidente, da G, Am: 


teli e dal sottoscritto: Vassegnazio 
ne al er. ul. Uttavio Valero 
dre cd amico delle 
Emigranti », di uma artistica targa è 
di un caralleristico broizino olfer 


dall'A/EB, AF 


© fu 
Associazioni 


togli dal Comune € 
lettuose parole di ringraziamento 
sono siste pronunciate dal 
sisgretorio Fioret, dal Sindaco, da 
Barcelloni-Corte Paniz. Il fe 


stemrigno la FISposto GCOMnussg pur 





SRL 






e da 


sendo in doo pubblicazioni dell'En 
le, è da lime dicitore, anche in beb 
lunese, dla nota |peoesia di Merl 


La scuola alberghiera di Longa 
rane ic] ij caTt Monti del solsa 
non vanno dimenticati per la ma 
enilica serata dedicata nl CONpres 


SIsEI 


LIBERO MARTINIS 





Hel prossimo giugno, a Windsor, in Canada, una piazra sarà chiamata Friali: 
al ceniro si sia costruendo ina foniana che ripete l'originale della fontama di 
Forni di Sotto, E" il simbolo concreto e duraturo di un'amicizia che si è iniziata 
con la tragedia del terremoto friulano, quando la città conadese dimosirà ln sua 
sensibilità per i friulani colpiti, L'opera sarà completata per l'inizio dell'estate: 
la foto «i nsostra Il modello della fontana, consegnato qualche tema fa dall'is 
sessore provinciale di Udine, Tiriano Venier, al sindaco di Windsor. L'opera 
sarà realbrata dall'Amministrazione provinciale di Udine. 
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W presidente di Friuli nel Monito, Oitavio Valerio, ilene li relazione all'assem. 
blca straordinaria dell'Ente, svoltasi nel Palarro della Provincia. 


L'assemblea straordinaria 
del nostro Friuli nel Mondo 


Di solito un'assemblea statutaria 
o anche straordinaria si trasforma 
in una serie di assolvineenti burro 
eratici imposti dal momento che 
uni società o un'associazione deve 
affrontare per alcuni problemi par: 
ticolari, Quella che Friuli nel Mom 
do ha tenuto a Palazzo Belerado, 
nella sede dell'Amministrazione pro: 
vinciale di Udine, ha avuto um ca- 
rattere di ben più largo respiro, di 
profondo e realistico esame della 
situizione del processo migratoria 
nel Friuli-Venezia Giulia. Quazi un 
incontro che al di là di alcuni 
ixlempimenti obbligati, per dare un 
volto ai fenomeni che CRETE 
proprio in questi anni di multazio 
nm probmde nell'emigrazione regio 
nale, E che questa assemblea stra: 
ordinaria abbia assunto un ruolo 
di verifica e di prosramma, sia nei 
confromi dell'ente Friuli nel Mon 
do che verso gli aspetti emergenti 
dell'emigrazione, lo hanno documen» 
tato i diversi interventi autorevoli 
che si sono avuti, con una parteci» 
pazione rara di interessi è di con- 
tributi 

Aperta dal presidente della Fror 
vincia, prof, Giancarlo Englaro, che 
ne coordinava i lavori, l'assemblea 
dei soc di Friuli mel Mondo ha 
provveduto, con approvazione al 
l’unanimità, alla surroga del defun» 
to consigliere, rappresentante l'am- 
ministrazione provinciale di Udine, 
geom, Guido Coronetta, e del com 
sigliere dimissionario, av, Sandro 
Beltrame; si è quindi passati, dopo 
parole di riconoscenza per il defun 
to consigliere, avv. Malattia, alla no 
mina del due muovi consiglieri, sen. 
Mano Toros e dott. Pietro Biasin, 
Il prof. Englaro ha salutato quindi 
gli intervenmi, felkcitandosi per la 
numerosa presenza dei rappresen 
tanti delle amministrazioni comuna: 
li del Friuli (erano presenti, fra tan- 
ti sindaci, quello di Udine, avw. Can: 
dolini, gli assessori provinciali di 
Gorizia, Bressan, di Pordenone, Go 
nano, il vicepresidente della Filolo 
gica Inulana, Frau e una ventina di 
sindaci del Friuli storico], 

A che punto è l'emigrazione delle 
ine province di Udine, Pordenone è 
Gorizia; gli strumenti normativi re 
giomali dei primi interventi fino al- 
l'ultima legge profondamente rim 
novata: le emergenze di una nuova 
coscienza della comunità friulana 
emigrate e le risposte a domande 
precise, nei settori economica, as 
sistenziale, promozionale e soprat- 
tutto culturale, che Friuli nel Mon 
do intende dare come sua specifica 
e primaria giustificazione del pro 
prio essere e operare; le possibilità 
concrete e necessarie di una svolta 
nelle iniziative a favore dei singoli 
emigrati e della comunità, con par- 
ticolare riterimento ai rientri è al 
la seconda e terza generazione di 
quanti sono ormai « friulani all'è 
stero a; questi sono stati i temi di 
una vasta, impemmativa, lucida & 
centrata relazione che Ottavio Va- 


lerio, a nome dell'Ente Friuli nel 
Monda, di cui è non soltanto presi» 
dente, ma autentico interprete nella 
tedelli di un mandato assolto per 
decenni con disinteressata respon. 
sabilità, ha esposto ai presenti, col: 
laboratori più o meno vicini è al 
l'opinione pubblica, come comnoscen- 
si doverosa di un problema antico 
per le penii del Friuli 

Walerio ha poi analizzato, nella 
loro decisa e provata esperienza po 
sitiva, il ruolo dei Fopolirs, come 
vere « ambasciate = di Friulanità al 
l'estero, cospidinati da Friuli nel 
Mondo, non soliantà com un Tier 
sile che è invidiato da tutte be altre 
associazioni analoghe, ma anche 
com i comtatti dei singoli consiglieri 
dell'Ente nei diversi Paesi curoprei 
e di coltre Gecano, E' un lavora 
di umans e validissimo interesse 
che ha permesso, ha detto Valerio, 
la conservazione e la tutela di tutti 
i nosiri emigrati, che, mediante que 
sti conintti con Friuli nel Mondo 
e i suoi responsabili, si sono temuti 
legati e si sono sentiti vivi nella 
loro terra d'origine, 1 centoventi 
Fopolirs in tutio il mondo sano 
la testimonianza di un irnnuardo che 
che è indubbio giudizio positivo sul: 
l'operato di un Ente, nato dallo spi- 
mito di uomini come Chino Erma: 
cora © dalla felice intuizione della 
Società Filolegica Friulana. Altri te- 
mi cli attualità sono stati adllrontati 
dalla relazione di Ottavio Valerio 
per quanto lasciano ancora possibi. 
lith di Intervento: edilizia agevolata 
per gli emigranti che volessero rien- 
trare, formazione prolessionale e 
scolarizzazione dei hgli degli emi 
erali, esigenze di maggiore e più ag: 
giornata informazione nelle comu 
nità di emigrati, soggiorni cultura 
li per giovani, scambi e relazioni con 
i Fopolars, il nuovo Istituto per la 
storia dell'emigrazione Friulana, <o- 
ie impegno di recupero di un pa 
trimonio di conoscenze per un in 
lero popolo, 

La relazione del Presidente di 
Friuli nel Mondo, seguita con estre: 
mo interesse dal presenti, ha trova 
to ceco di consenso pieno nell'inter- 
vento dell'assessore regionale alla 
emigrazione, dott. Gabriele Renzul 
li che ha garantito il sicuro appos: 
zio dell' Amministrazione regionale 
alla strategia operativa dell'Ente. 
Renzulli ha riconosciuto «il molo 
determinante di Friuli nel Mondo 
per un sano sviluppo della politi. 
ca nel settore dell'emigrarione ». 
Hel suo intervento, Renzulli ha poi 
illustrato le efirettive degli inter 
wenti regionali programmati secon: 
do lo spirito della nuova legge, fina 
lizzata, più chè al puro assistenzio 
lismo, allo sviluppo e alla prome 
zione culturale cd economica del 
l'emigrato. All'intervento dell'asses 
sore, hanno fatto seguito le ceserva 
zioni dei soci; particolarmente ine 
teressanti quelli di OCsavaldo Grava, 
presidente del Fogolir svizzero di 
Bienne, di Vic Mantiussi, vicepresi- 
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La Carnia apre il nuovo anno 
con l'artista Nicola Grassi 


Non molto tempo fa, qualcuno 
profetizzà: « Mon tornerà in Camin 
come pastarbeiter ma trionfalimen 
be, comg si merita ». Un trattamento 
di riguardo, evidentemente, per un 
personaggio che ha viste coronate 
le sus aspirazioni e giustamente ap 
prezzate le sue latiche, Il fortunato, 
per questa volta, si chiama Nicola 
Grassi, camico di Formenso, frazio 
ne di Zuglio, emigrante dei primi 
del secolo XVIII, sceso per trovare 
estro ed inventiva {ec maestri, © 
qualche soldo, e un po di vital a Ve- 
nezia Appena ventenme. 

Il nostro «emigrante» ma ante 


dente della Federazione canadese 
dei Fosnlàrs furlans. Un dibattito 
che ha messo in evidenza la neces: 
sità di più intensi rapporti tra 
Friuli e momdo dell'emigrazione è, 
cme aveva già indicato Valerio, la 
inclilaziona bile urgenza di potenzia» 
re le alrullure (sede e personale) 
di Friuli nel Monda, cuore e punto 
di riferimento di tutti i friulani 
emigranti nei cinque continenti. 
L'assemblea è stata chiusa da un 
preciso intervento del presidente 
della Provincia, prof, Englaro, a Da- 
remo sede dienitosa a Friuli nel 
Mondeo, anche a costo di sacrificare 
alcune voci del bilancio»; & stpta 
la promessa che ha aperto la spe: 
Hue sd un Fonte che mnoeccsslta 
urgentemente di un potenziamento 
organico per la funzione che svolge: 
basterebbe pensare alla mostra della 
civiltà friulana chie Friuli nel Mon: 
do si & impegnsia a portare in Eu- 
ropa ce qlire itccano. Englaro ha 
cordialmente ringraziato i rappre. 
sSentanti «bei Fopolars, delle ammi: 
nisirazioni comunali e di tuîti i 
soci: « Friuli nel Mando è stato € 
continuerà ad essere, ha concluso, 
il fiore all'occhiello della nosi ra Pra 
vincia e dell'intero Friuli: sogrrale 
tutto puri” quella cultura che ha sa- 
puto e comtinua a dare al nostro 


popolo im tutti i paesi di emigra- 
zione »_ 
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VIVE SEST1 
ET. MORTVOS. 
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litteram, era un pittore, un artista 
cal talento riconosciuto è dal pen 
nello facile, Giusto dumque il pro 
piosito {che già da ora sta prenden- 
do corpo con una rassegna lotogra: 
fica delle sue opere esposta a Tal 
mezzo) di dedicare nel 1982 una 
rassegna fatta di mostre, convegni, 
itinerari guidati per ricordarlo nel 
terzo cenlenano della sua nascita. 
E' forse la dimostrazione, au un pri» 
mo sommario giudizio, che l'atten- 
zione per una cultura [(delinita mi: 
nore ma assolulam:ente 1 loro] co 
me la nostra, im questi ultimi Lerma» 
pi, trova riguardo più spesso e più 
intensamente di una volta, L'interes: 
st per l'a emigrante di lusso » Gras- 
si © la spia, se si vuole, di una tem 
sione verso il passato che può illu: 
minare ed istruire, che squarcia ten 
diaggi grigi su un presente tutto da 
interpretare. 

Ci saranno dunque mostre, co 
ernessi, convegni per Nicola Grassi 
cd è proprio su questo che voglia 
ma provare delle considerazioni, La 
prima è forse amara ma nello sica 
so tempo fiduciosa: in novembre, 
come forse si saprà, è andata per 
dutas per mano dei soliti briganti © 
per le spesso segnalate carenze nella 
tutela delle opere d'arte ancora nu- 
imerose in Carnia, una pala di Dome 
nico da lolmezzo, « custodita e mella 
pieve di San Pietro, ancora in quel 
di £uglio, Un furto sacrilepo in sen- 
= sircelto ma anche, cerramente, und 
allesa ad una civiltà e ad un popo 
lo. Le celebriczioni per il Grassi ser 
wiranno, si spera, anche a fare il 
punta (con precise catalogazioni, con 
necessari interventi di salvaguardia, 
con indispensabili « mea culpa =) su 
una situazione che riguarda, a detta 
dei più, ancora, ma non per molto, 
un patrimonio che, è sempre più 
palese, È giocoforza salvare. Eh si, 
perche in un momento in cui i mu- 
tamenti sociali, economici, culturali 
sono all'ordine del giorno non ci 
Si posò esimere dal pensare che la 
questione delle opere d'arte non sia 
precisamente allave stretto degli ad- 
detti aj lawori ma che, assieme al 
l'indubbio valove (etico, culturale, 
ste.) che rappresenta va intesa an 
che come situazione che può dare 
risposte importanii nell'equazione 
che dovrebbe risolvere i mali della 
Carnia. 

È qui si ha Ja seconda puntualiz 
znzione, Si pensa infatti che, per le 








VDICARE. VIVOSSÒ 


I piltore carnicn Nicolò (Grassi di cui si sia organiezanido la mbosira per il I9FL 


Nicola Grassi nasce a For- 
measo (Zuglio) il T aprile del 
la82 da una famiglia modestia 
come praticamente tutte in 
Carnia all'epoca, Un'epoca in 
cui l'emigrazione, quella par. 
ticolare faita di mestieri e ge- 
mialità, era già in muge mentre 
l'economia paesana xwiveva di 
tessitura è della consueta col- 
tivazione ed allevamento, A 
vent'anni, presumibilmente, 
Nicola Grassi lascia il poe- 
sello per recarsi a Venezia, 
calamita di tulte le tensioni 
artistiche del tempo, 


Mel 1716 si homno sue noi 


tizie a proposito di lavori che 


esegue, assieme el glovane 
Tiepolo, presso la chiesa del 
l'Ospedabetto sulla laguna, No 
nastante che | riferimenti alla 
sura vita siano piutiosio scarni, 
si sa che Nicola viaggia per 
l'Europa ira il 1TZ1 ed il 1783. 
Ogni tanto comuingue Lorna im 
Carnia per porre mano ad o- 
pere siscre che gli vengono 
commissionate, Muore a Vene- 
ela nel 1748, IH lul ci restano 
più di cento opere delle quali 
gran parte, dopo accurata 
scelta, verranno esposte alla 
mostra di giugno a Tolmerzo, 





celebrazioni del 1482, giunge anno in 
Carnia almeno 100000 visitatori, va 
le a dire che saranno qui, in pochi 
mesi, tre volte tante quante sono le 
facce che potremmo wedere, tutte 
assieme ogni giorno, Immaginare il 
pro d'allari che ruoterà attorno al 
l'incolpevole Grassi è piuttosto sem- 
plice ma lo è altrettanto porre l'ac 
Gento, dopo queste osservazioni su 
quella che viene definita una delle 
possibilità di sviluppo di questa zo 
na: il turismo. Un nurismo partico 
lare, come tutio qui, d'alira parte, 
che, stavolta, unisce sacro e prof 
no {arte € turismo, appunto ma che 
viene » configurarsi, alla fin fime, co» 
imme lunismo storico lallo di scawi, 
arte sacra, musei (Zuglio e, a Tol- 
messo, delle arij è tradizioni popo 
lari], palazzi (Valesio Calice a Pal 
loro, Craighero, Magrini, eteà, pie 
vi, chiese, 

E' un inrismo che forse sa di 
muifa e magari può spaventare per 
le lestimenianze che sollecita, ma il 
materialismo corrente dice che paò 
andare d'accordo anche con l'econo 
mia. Una tendenza, lirica in fondo, 
che se stimola ripensamenti ©C CRE 
scenze quanto miri prolicue sulle no 
Sire radici, riesce anclie a dare oe 
sipgeno e speranze alla pur sana gen 
te di qui. La Regione, tra l'aliro, ha 
compreso abbastanza precisamente 
questa ipotesi di sviluppo e, nel de 
linine le sone della Carnia suscetti: 
bili di implicazioni turistiche, oltre 
ni vari Zoncolan, Forni Savorgnani, 
Val Tagliamento e, in fieri, Val De 
gano, ha accettato l'idea voluta da 
tutti, di ampliare questi « ambiti » a 
zone che dal punto di vista matura 
listico non hanno pregi cocessiva 
mente importanti ma che nascon- 
dono il bandolo della matassa deb 
la nostra storia, Nicola Grassi che 
Festesgia il suo trecentesimo com- 
bleanno rappresenta la prova finale 
dij un discorso dalle implicazioni 
straordinarie. 

Potremmo chiamarle posti di la 
toro nelle valli, meno emigrazione, 
inkziative promozionali e, perché no, 
coscienza storica e capacità di ri- 
prendersi un'identità che tra non 
molto potrebbe smarrirsìi, Da quesio 
punto «ti vista bisogna guardare al 
l'anno chie viene: si chinma Grassi 
la possibilità di una comprensione 
storica, la riscoperta di un valore 
autentico {pittore - artigiano - emi. 
grande - carnico) e di una chance 
csoonomica tutt'altro che trascura- 
bile. 

ALBERTO TERASS/0) 


de 


I soltusegretario agli Affari Ezterl, 





on. Marlo Fioret 


(gli è necanto, a sinistra 


nella foto, Isi Heninil presenta il volame di O, Burelli, Emriprazione che cambia, 


UN RICONOSCIMENTO QUALIFICANTE | 


Cultura e cucina del Friuli 
presentati a Paesi stranieri 


Mel como di un incontro promo 
zionale, orcanizzato dalla Camera 
di Commercio industria artigianato 
ced agricoltura della Provincia di 
Udine all'Hotel Hilton di Roma, — 
peer la presentazione dei prodotti ti- 
fici del Friuli — il sottosegretario 
agli Affari esteri om, Mario Floret 
ha presentato a numerosi ambascia. 
tori, incaricati d'allari ed addetti 
sociali dei Paesi nei quali hanno 
bperato ed operano lavoratori ml 
rranti del Friuli, il volume « Emi 
grazione che cambia di Qtiorino 
Burelli, direttore del periodico 
a Friuli nel Mando », edito dall'ente 
omonimo 

E‘ stata una manifestazione che 
si é conclusa com la « Cena del pen- 
lagramma «ei prodotti tipici del 
Friul ideata da quell'artista del 
pilato che & Isi Benini, cancelliere 
bel Ducato dei vini friulani e diret 
tone rivista «ll Vino»; cena 
realizzata, con la collaborazione del- 
lo chef dello stesso Hilton, Erime 
mepilio Murzalini {che, guarda ca- 
so, è di Tarcento), dalla ben nota 
maestria culinaria di Aldo Moras: 
sutti (titolare del ristorante «Da 
Toni» di Gradiscutta di Varmo), 
che si era porisio dal Friuli non 
solo il giovane ma già abilissimo 
cuoco Sergio Vida, ma perlino l'ac 
qua perché la polenta, cttennia da 
finissima farina di srandturco a coal- 
tivazione agricola tradizionale, con- 
servasse il caratteristico profumo 
Cel resto Benini si era arrampicata 
tino alle malghe dell'alta montagna 
dli Sauris alla ricerca ili prosciutto 
affumicato o di [resco formaggio 
Alontasio, così come aveva scovato 
helle wecchie fattorie di contadini 
un dolcissimo San Daniele, frico 
friabilissimo, fagioli, bruade, ardie 
Iùt, cubana delle Valli del Natisone 
2 le altre prelibate cibarie che costi 
tuivano il menù sobrio, ma di altiz: 
sima qualità, di una cucina tutta 
Friulana semplice e delicata. Natu- 
ralmente il tutto reso più gustoso 
dal sapiente abbinamento di vini 
doc di grande qualità, come il tocai 
Volpe-Pasini di Togliano; il Collio 
Pinot Russiz di Capriva: il Rosato 
lacrima merlot di Rocca Bemarda 
del SMOME: il Refosco dal peduncolo 


della 





rosso di P, Rubini di Spessa: il 
Collio cabernet Ruszsiz; il delicatis- 
simo YVerduzzo dei Colli orientali 


Fornàx di Cividale, per concludere 
con profumata grappa friulana Vite 
d'Oro, 

L'incontro è stato introdotto dal. 
l'on.le Loria Fortuna, vice presiden- 
te della Camera dei Deputati, che 
ha rivolto un cordiale saluto agli 
intervenuti: l'on, Aldo Aniasi, mi- 
mistro per gli Affari regionali; i sot 
losegretari on, Martino Scovacrio- 
chi e on. Giorgio Santur: il sen. Ma 
rio Toros, presidente della Com: 
missione lavoro del Senato: i sen.ri 





Lepre, Cenparle, BR. Giust © 
c Eeor dr i deputati on. Gs, Mi 
gliorini e G, Colomba; l'assessore al 
lavoro «cd emigrazione della Regione 
FVG. dre, AG, Renzulli: 
regionale all'agricoltura dr. A. Mis 
uu; il presidente della Provincia 
di lidine, prof. G. Englaro con l'as 
sessore T. Venier: l'assessore all'I 
struzione del Comune di Udine, 
prolssa Toso Chinellato; il vice sin 





l'assessore 


doco di Gorizia, Del Beni il gr 
ul. Lao Menarzi Moretti, vice pre 
sidente della Camera widinese di 
commercio con l'assessore dr. A 


Angeli; il vice presidente dell'Ente 
Friuli mel Mondo, dr, W, Vitale; 
mons. P, Garlato, segretario pende 
del Vicariato com il CAIO ul. stam 
pa, mer. È, Wemier; oltre a numerosi 
operatori economici e giornalisti i 
taliani è stranieri, NKotati, inoltre, 
il een. di ©, d'A, M, Fossi, presi- 
dente del Centro alti studi difesa: 
il com.ile la Regione militare gen 
di ©. d'A. S. Coniglio: i genli A 
Danese e G, Scolamiero; il presiden 
te del Cnen dr, Alberto Colombo è 
il direttore dell'Alitalia de. Vernen: 
gi; il dr. Corradini dell'assessorato 
al turismo della Regione Lazio; il 


dr, IL Benini: il presidente del Fo- 
solar furlan dr. A. Degano, il cav 
A. Mera della Contea del Ducaio 


dei vini friulani e molti altri vini 

Fra gli ambasciatori presenti ri 
cordiamo le ecc, L, Bravo (Argenti. 
na}; Kr, D Scott {Australia}; M. Rw 
menans (Belgio); A. Felikan (Ceco 
slovacchia; Lt. G, Haile-Selassie (E 
tiopia); FP. Mertz (Lussemburgo: 
L. Weckmann {Messico}; Cafa- 
das Nounvillas (Spaenali JI, Saia 
{Ungheria}; l'incaricato d'affari D. 
Milic (Jugocslavia}; il ministro G. 
Harris con l'addetto culturale dr. 
Anido (Canada); il ministro M, 
Simpson (Gran Bretaena]; l'addet- 
to sociale USA, dr, Stieliani; il rap- 
preseniantie della Svizzera; della 
Lega Araba Mr, F, Koriuti e della 
Camera di Commercio Italo-Araba 
mr. Feituri, accompagnati dalle pen 
bili consorti, 














A conclusbone della serata, le col. 
laboratrici di Friuli nel Mondo, Ele 
na e Luisa, in originali ed elegamtis- 
simi costumi friulani, hanno offerto 
mi presenti il volume di Ottorino 
Burelli, a Emigrazione che cambia » 
€ alle sienore la graziosa bambola 
in cartoccio dell'artigianato di Cor- 
tale. 

Di questo incontro, Friuli nel 
Mondo è particolarmente grato al- 
lon. Vittorio Marangone, presidente 
della Camera di Commercio di Udi. 
mec la stima e la fiducia che il prof. 
on, Marampone ha dimostrato nei 
confronti del nostro Ente e della 
capacità del mondo friulano dell'e 
migrazione conferma la validità del- 
l'operare di Friuli nel Mondo come 
portavscze delle nostre comunità al- 
l'estero, 
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Incontro al Fogolàr di Roma 


con la comunità dei 


A Palazzo Ruggieri, dove s'incon- 
tra il Fogolàr furlan di Roma, nel. 
la giornata in cui l'Ente Friuli nel 
Morcdo ha presentato il libro del 
direttore del mensile, Ottorino Bu- 
relli, 4 Emigrazione che cambia a, 
c'è stata una solenne celebrazione di 
friulanità: con la caratteristica di 
un'essenziale esposizione di proble 
mi sull'attualità del fenomeno mi- 
eratorio nella regione Friuli-Vene 
Ela Giulia, dove dati e contronti pro- 
vano ce documentano un pane ssi 
fortemente innovativo in questo set- 
tore. E" stato proprio questo esame 
a dare alle due relazioni 
con cui lassessosre regionale all'e- 
migrazione, Aldo Gabriele Renmulli 
* Ottorino Burelli hanno illustrato 
le componenti di un problema che 
oggi presenta una precisa peculla» 
rità tra le altre regioni italiane a 
lorte tasso migratorio. Oltre due 
cento persone lianno partecipato al 
l'incontro, organizzato dal presiden- 
te del Fomolir della capitale, dott. 
Adriano Degano. 

Ke] presentare la nuova pubbli. 
cazione di Friuli nel Mondo, una 
rasscma di prolemi che si sono sus- 
seguiti nel settore dell'emigrazione 
nazionale e regionale, l'assessore 
Renzulli ha lucidamente percorso 
un itinerario che copre l'ultimo de- 
cenmio nella storia dell'emigrazione 
italiana nel suo complesso e di quel. 
la friulana in particolare. Dopo un 
rilerimento sintetico allo sviluppo 
normattra del Friuli-Venezia 
Giulia nei confronti dell'emigrazio. 
ne, che ha registrato novità in as 
soluto nei più diversi settori, Ren 
eulli ha presentato la problemati 
ca che il volume di Burelli prende 
in esame. « Sono temi ampiamente 
sviluppati con particolare impegno 
e Cm una coraggiosa: il 
mensile che raggiunge, collegando. 
li in uno scambio di informazioni 






Spessore 


de Ila 


visuole 


e di problemi sempre impegnati, 
quasi centotrenia comunità asso 
cinte di friulani emigrati, è soprat. 


tutto un attento purito di osserva 
zione che il volume del suo diret. 
tore, UOiiorito Burelli, guida e im 
dica diversi momenti di un pri» 
cesso evolutivo di alto e qualificato 
slenificato, per uma terra, fra quiel- 
le italiane, più colpite dal fenome- 
no dell'esodo dell'emigrazione » 

Ha preso poi la parola il vice 
presidente di Friuli nel Mondo dott. 
Walkeniino Vilale, con la lettura di 
un'aftettvosissima lettera di Otta» 
Vio Valerio, impedito a presenziare, 
di soluto a tutti i presenti e in 
particolare ai diretti responsabili 
della manifestazione, con un grato 
ricordo al presidente onorario del 
Fopolàr romano dr, Galanti, Vitale 
ha voluto riprendere il discorso del: 
l’opera insostituibile che Friuli nel 
Mondo sia svolgendo da quasi tren: 
l'ammi a favore degli emigrati, « E' 
stata l'azione costante della nostra 
associazione, degli vomini che nel. 
là nostra assozianzione hanno vissu- 
to, da Tessitori e Fiemonte, da Ér- 
macorai a Valerio, a mantenere alio 
e costante il legame lia mondo del- 
l'emigrazione e mondo friulano in 
tiwitiì i settori, da quello aessisten» 
ziale e morale a quello culburale € 
informativo, Oggi, ha continuino 
Vitale, questo mondo dell'emigra 
zione È cresciuto, si è fatto prot 
gonista, i Fogolàrs somo ricchi di 
friulanità, sono loro stessi porta. 
tori di valori civili, culturali ed eco- 
nomici nei Paesi che ospitano: 
il libro di Ottorino Burelli, Emiera- 
zione che cambia, & la testimonian- 
za dircità, seguita con scrupolosa 
serietà e rigore di osservazione, di 
quanto & accaduto in questi ultimi 
tempi, espressione di un mutamen- 
to che il libro documenta com ric- 
cherra di dati e con intellipenza di 
analisi», Vitale ha poi ringraziato 
le autorità presenti per la partico 
lare sensibilità dimostrata in que- 
«la occasione, «segno indubbio di um 
Interesse che è dovuto a quel se- 
condo Friuli che è nato e cresciu- 
to all'estero, 

Il presidente del Fosolir ha quin- 
dii invitato Ottorino Burelli sd un 
intervento che, se anche fuori pro- 





I dott. Adriano Degano, presidente del Fogolàr lCurlan di Roma, 
Qtiarino Burelli e all'issessore regionale al lavoro è all'emigrazione, 


la meslaglia del sodalizio rimmano, opera di G., Verni, 


al dott, 
dott. A. Gobriele Renrulli, 


gramma per certi versi comprensi. 
bile, poteva aggiumpere alcuni spun- 
ti di rillessione sul volume che we- 
niva consegnato ai presenti. Burelli 

K motivazioni cli 
una pubblicazione che vuole « dimo: 
sirare come una classe sociale, gli 
emigranti, «mo stati inseriti ormai 
nella ita politica nazionale e im 





quella regionale, come problema 
LILHEL secondari, Ubi CE pres Soei 
continua dell'attività di un'amemni- 


nistrazione della cosa pubblica, di 
cui gli sbessj emigranti, anche se 
fuori i confini nazionali, sì sentono 
parle viva, ributando una già trop: 
po lunga emarginazione e una spe: 
cie di imposta latitanza nella serie 
cei problemi di umo Stato e di una 
Penone, Quello che il libro vorrch- 
be dire, ha continuato Burelli, è 
che l'emigrazione deve cssere pual- 
data come elemento cssenziale nel 
la storia cli un paese e di una re 
gione: il mondo dell'emigrazione 
deve essere in grado di far sentire 
la propria *ote in lutti j settori 
della vita nazionale e resionale ». 

All'assessore regionale Renaulli © 
all'autore del volume Ottorino Bu- 
relli & stata comsegnata infine la 
medaglia di Guido Veroj come è 





friulani 


là comsegnaio 


spresslone di silma, ha detto il dott 
Degano, per quanto la Regione Friu- 
li-Venesja Giulia e l'Ente Friuli nel 
Mondo fanno per i friulani della 
diaspora, A questo cordialissimo in- 
conlro erano present) il sotlosegre 
tario Scovacriechi, il senatore To 
ras, presidente della commissione 
lavoro del Senato, i senatori Giust 
e Cengarle, l'on. Maria Fia Piccoli, 
il presidente della provincia di Udi 
ne Englaro con l'assessore Venler, 
l'assessore comunale di Udine To 


a0Chinellato, i gi and ufficiali Lar 
dera è Clemente, presidenti delle 
associazioni dei piemontesi e dei 


triestini e giuliani, il proÈ. Gian 
paoli, il maestro Plenizio, i coni 
Faini, l'editore Gremese, l'ing. Ste 
fanutti, il prefetto Astengo è padre 
Flaminio Rocchi dell'ente profughi, 
il preside Balbinaà, il comm. Staini 
e Romano Cotterli con numerosi 
consiglieri e soci dei Fosolàrs di 
Latina e Aprilia: i gen. Memma, 
Fascoli & Fasqua, il dott. Miurin, il 
prof, Pasini, Pia Moretti e Isj Be 
nini, il cav. Meroi della contea ro: 
mana del Ducato dei vini friulani, 
il dott. Leschiutta, vari consiglieri 
del Fogolir di Roma con un nutrito 
Enuppo di giovani c molti allri 


Cassa di Risparmio 
di Udine 


e Fordenone 


Fondata nel 1876 


Gennaio 198 





FRIULI NEL MON 


visitano la terra dei padri 


Verilicare personalmente la bel 
lezza e l'interesse culturale e sio 
rico di leghi vissuti soltanto ai- 
traverso le esperienze e i raccon: 
ti chei genitori rappresenta, per i 
belj degli emigrati friulani all'este- 
ro, un momento di crescita € una 
tappa della loro formazione, che 
li terrà anche in terre lo 
tank, d'origine, 





E' su questi intenti che sj basa 


SOSgIOonii 


mo i riservati a ragazzi 


dai & aj 18 anni, orgamizzati anche 
la soorsa cesinte dall'amministra- 
zione provinciale di Udine. con la 
collaborazione di quella di Porde- 
none e i comtributi regionali pre 
visti dalle leggi numero 59 del 1976 
e 5 del 1950, 

All'iniziativa hanno partecipato, 
dal 29 giugno al 29 aposto ben 544 


giovani. Due coordinatori della 
Frovincia di Udine hanno ativato 
Quarrre vacanze, due i carattere 





Uno dei sogglorni In Friuli del figli degli emigranti friulani, realizzati nel corso 
del 198I dalle amamidetràzionii provinciali di Udine è Pordencie, Cinquecento 
quariniaquatiro glovani hanno usufruito di queste esperienze ricreativo-culturali. 


Per la prima volta arrivano 
dopo cent'anni dall’ Argentina 


Sessanta giovani argentini, figli 
di emigrati friulani, sono partiti 
dall'aereoporto internazionale di 
Buenos Aires il primo gennaio 1982 
diretti in Friuli: i loro padrn ave 
vano mantenuto le radici nelle pro 
vince di Udine e Pordenone. Grazie 
alla nuova legge regionale in mate 
ria di emierazione, questa muovi 
nella 





sima generazione è arrivata 
terra che costituisce la sostanza 


della famiglia da cui sono partite 
le loro esistenze, Per la prima wal- 
ta nella storia dell'emigrazione lriu- 





Una felice coincidenza 
per il cav. G. Topazzini 


Riceviamo una motizia che, 
allre al omnpiacimento di do 
vere e di convinzione per que- 
sle occasioni, segna una strani 
colneldenza: anche il cav, Gio 
vanni Topuzzini, residente og- 
Ei a Olivos | Argentina) ha vis. 
suto le stesse vicende del cav. 
Giuseppe Turale, di qui ab 
biamo parlato in uno dei no- 
sli numeri passati, 

Anche il sig, Giovanni To 
parrzini ha prestalo servizio 
militare a Cividale, classe 
1905: anche lui è emigrato in 
Arpentima mel 1927; amche lui 
è ira | fondatori della prima 
scieih Eriulana in Argentina, 
quella di Buenos Aires; anche 
In oggi esercita la professione 
di commerciante a Qlivos. 

Nel registrare questo felice 
cass dii quasi identità di espe- 
rienze, worremmo aggiungere 
im deskderio e un augurio: che 
i due vecchi commilitoni si 
incomirasserò e si riabbrac- 
classero dopo tanti anni, nel 
semo di uma fratellanza che 
oggi porla il none di Friuli 
nel Mondo, Siamo certi che, 
di ce da racomiare, ne a- 
Vrebbero molte. Il cav. Gio. 
vanni Toparzini ci ha inviato 
questo [indirizzi Av. Maipù 
2557 - 1536 Olivos - Argentina. 

lgRorér——€<@€—————.__._—_—+-—. 


lana in Argentina, si sta renlizzan- 
dio um avvenifibento che, a] di là del: 
la duraia temporale de uvani nel- 
la patria dei genitori, rappresenti 
cocerelamente UNO ; momento €oce 
zionale: ritornano non con la vali- 
gia delle necessità, ma con la cer 
tezza di scoprire un'anima cui ave- 
vano soltanto sentito parlare, Al 
momento della partenza, proprio 
per questo signilicato del loro viag: 
gio, erano n salutarli autorità nazio: 
noli argentine e i maggiori respon 
sabili della Federazione delle so 
chetà friulane di quel grande paese. 
Hanna fatto sosta a Roma per 
una visita che non esserne 
trascurata e poi sono arrivati in 
Friuli, dove le ammunistrazioni 
vinciali di Udine e Pordenone, da 
un anno armi, per loro hanno pie 
disposto un programma intelligen- 
te ced efficace nella messa in atto di 
strumenti conoscitivi di ogni aspot- 
to del Friuli Le giornate sono sta. 
te articolate secondo un calendario 
preciso in grado di oflrire visite, 
incomtri culturali, serate ricreative 
e soprattutto il contatto immediato 
& diretto con la gente del Friuli è 
le sue più attuali espressioni. Sel. 
la Nevea, Aquileia, Grado, Sesto al 
Reghena, Concordia Sagittaria, Lu 
glio, Cividale, Gemona, Venzone, S. 
Daniele, Gorizia, Marano Lagunare, 
Pordenone, Falmanova, Villa Ma- 
nin di Passariano e altri punti signi- 
ficativi del mondo lriulano saranno 
altrettanti momenti di comoscenza, 
parallelamente ni paesaggi tipaci, al 
muszi civici e al luoghi tipici di 
questa antica e muova terra. 











let 








pale 


Sulla permanenza di questi glo 
vani argentini in Friuli, sulle loro 
esperienze a contatto con una réal- 
tà che certamente offre molti mo 
tivi di confronto e di riflessione con 
la loro realtà argentina, riferiremo 
nel prossimo Nume Tt Fotremo al- 
lora non soltanto confermare l'utili- 
tà di questa iniziativa che viene rei: 
lizzata per la prima volta, ma ci 
sarà possibile tracciare tn bilanme 
cio necessario per altre possibili 
esperienze che le Amministrazioni 
provinciali di Udine e Pordenone, 
con il contributo della Regione, sa- 
prato realizzare, 


culturale e due marine, 

Quarantotto adolescenti dai 14 ni 
18 animi residenti im Canada a Van: 
couver, Calgary, Winnipeg, Thun- 
der Bay, Montreal Windsor e To- 
ronto, per dodici giorni han gi 
rato la terra dei padri ospiti al col 
legio delle suore dimesse, da dove 
hanno Fatto tappa per visitare Aqui 
leia, Lignano Sabbiadoro, Grado, il 
musto Carnico di Tolmezzo, Gemo- 
na, Venzone, le imprese artigiane 
per la lavorazione del cartoccio a 
Beamna del Rojale Cividale, San Dn 
nicle, la Casa di riposo per non ve 
denti a Luseriacco, Durante la loro 
permanenza a carattere culturale, 
sono stat pure ospiti del Consiglio 
rerionale dove hanno trovato ad ne 
coglierli il vicepresidente Del Gob- 
bo, ed hanno quindi raggiunto Dui- 
no e il castello, per seguire une 
spettacolo di danza classica, 

Il programma e un'ampia illustra 
zione delle località di maggior spic- 
co, altre a una raccolta di poesie 
e testi in friulano, erano contenuti 
in un lascicolo che è stallo loro da 
mito nel corso di una giornata, l'ul- 
tima, chedicata alla « mondanità ». 
Sotto eli occhi attenti dell'assesso- 
re regionale all'emierazione, al la- 
woro, all'assistenza è alla coppera- 
zione, Remeulli, i quarantotto pic 
coli canadesi. di origine nostrana, 
hanno messo in scena uno spetta 
colo con danze tradizionali, brevi 
saggi teatrali e poesle, sempre nel 
la lingua della terra ospite, mentre 
al termine della serata, sempre a 
cura dei minori, le autorità tra cui 
c'erano puro l'assessore provinciale 
Venier, per la provincia di Udine 
e Fasnnello, per quella di Pordeno. 
ne, oltre all'assessore comumale del 
capoluogo friulano, Valentinis, è sta- 
ta approgtafa una cenella con pial- 
ti tipici. 

L'altra iniziativa qulturale era ri- 
#crvata ai minorenni svizzeri, sem- 
pre ovviamente fieli di emierati, Ne 
sono giunti venticinque da Losan- 
na, Zurigo © Lugano e hanno sog- 
giornato al Seminario arcivescovi. 
le, toccando, nei nove giorni di lu- 
elio n lor destinati per la vacanza 
riulana, Cividale, Aquileia, il ca- 
«tello di Strassoldo, Castelmonte è 
le Valli del Natisone, Palmonora, 
la zona terremotata, la Carnia, Re- 
dipuglia, Trieste, con ln mostra = Cali 
ori del Perni, Gorizia è Pordenone. 

Per quanto riguarda la colonia 
marina, due sono stati i turni nei 
quali erano suddivisi 471 siowani 
che vivono parte in Belgio, Manda, 
Francia del sud. Germania Fede- 
rule, Lussemburgo, Svezia, Svirzo- 
ra, Canada e Congo, è parte dalla 
Francia, in particolare dalla Lor» 
raine è dalla Mosella, è dall'Austria. 

Aneh'essi, oltre a podere del so 
le di Lignano Sabbiadoro, e della 
festosa accoglienza delle colonie S. 
Pio X e Stella Maris. sono stati 
accompaenati sd ammirare le prin- 
cipali località della regione, lano 
preso parte a manifestazioni com 
protagonisti gli indiani Uroni, in 
visita n Udine all'esibizione delle 
Frecce Tricolori (la Pattuglia acre 
buitica nazionale di Rivolto], a im: 
pegni a carattere lolkloristico e so- 
fg «tati protaponisti di incontri di 
calcio e miniolimpiadi. 


CARLO MORANDINI 











A Marino Isonio 

Ringraziamo il sig. Marino 
Isonio {residente in Labouliie, 
Argentina) per awerci inviato 
due foto di pruppo di emi. 
grati friulani negli anni 1927. 
1530: le foto smo destinate al 
nostro Istituto di storia del 
l'emigrazione è ci sono arri 
vate tramite Il mipote Claudio 
Petriz, Volentieri, a nome del 
sig. Marino lsonio, maio a 
Loppola di Pordenone, salutia. 
mo tutti | friulani suoi coela: 
nel emigrati in tante parti del 
monkba, 





ud 


Emigrati Criulani Invorano per la cosalruzione di lognamire nella nascente Win- 
nipeg nel Manitobic la foto risale al 1898, 


Cerchiamo 


Affermare che, come è avve: 


nuto melle «colonie» delle 
grandi distese disabitate del- 


l'Argentina, anche negli immen- 
zi territori del Canada, l'emigra- 
zione friulana della fine dell'Ot- 
tocento ce del primo Novecen- 
to, abbia dato è costruito le 
prime strade delle città oggi fio» 
renti e popolose del Nord Ame- 
rica, più cssere preso Come ume 
ipotesi senza fondamento, E 
certo, soprattutto per mancan- 
za di documenti, l'esodo dei 
friulani verso il Canada, parti. 
colarmente quello che finiva 
nelle regioni del Eritish Co- 
lumbia, del Manitoba e dell'Al- 
berta {ancora tutte da umani 
zare in quell'epoca) è tutto da 
riscoprire. 

Ci sona arrivate, per il mosti 
archivio dell'Istituto di storia, 
documenti di rara importanza. 
Ce li ha inviati una discendente 
— la sig.ra Olga Clozza in Cu- 
dinìî — oggi residente a Wind- 
Smil, che tua 48 ubi al padre emi 
Eraio tra i tanti cli quel lontano 
periodo poco conosciuto e tan- 
lo meno studiato nelle sue com: 
pamenti umane, Non è possibi. 
le non esprimere un particolare 
compiacimento a questa sieno- 
ra che ha saputo conservare le 
reliquie di unemigrazione du 
rissima, la memoria di sacrifici 
operi quasi inconcepibili per le 
nuove penerstioni, la documen: 
tazione di un lavoro friulano 
che certo non può segnare pa- 
gine gloriose, ma che non è per 
questo meno meritorio di esse- 
re ricordato, Fatica di propor- 
zioni bibliche e sacrifici che 


nemmeno la miseria della terra 
di origine riescono a compen- 
sare: sl trattava di lavorare con 


Un pruppo di «migrati frfulani, butti provenienti da Roveredo di Vammo, in un 





documenti 


pale e badili allo sterramento 
delle enormi fognature di quel 
lo che oggi è il centro princi- 
pale del Manitoba, Winnipeg: 
c la fotograha che ce lo docu- 
menta ha un'impressionante 
proporzione dello scavo per un 
letto di fiume. La foto risale al 
1893: e questa data non ha bi- 
sogno di commenti. La sig.ra 
Olga Clozza ha segnato, fra i 
malti riconosciuti, la minuscola 
fisionomia del padre con una 
crocetta. 

La seconda fotografia, più re- 
cente, risale al 1912, ci presen- 
ta un gruppo di boscaioli in 
una giornata di riposo. Si chiu 
devano nei boschi, autentiche 
foreste, per il taglio del legna- 
me e aprire lo spazio necessa» 
rio alla costruzione di città, di 
case, di strade e di ferrovie, Da 
quelle foreste non uscivano se 
non dopo sei mesi di lavoro: 
e la fotografia è particolarmen- 
te sienilicativa per questo par- 
ticolare, C'è il padre della sig.ra 
Olga, Guglielmo Clozza, suo zio 
Umberto, i fratelli Tonizzo e 
i fratelli De Candido, con altri: 
tutti emigrati da Roveredo di 
Varma, 

Siamo grati alla sig.ra Olpa 
Clozza in Cudini, di cui abbia: 
mo segnato il rinnovo dell'ab- 
bonamento al nostro mensile 
per il 1982, di aver risposto al 
nostro invito nella ricerca di 
documenti. Di questo Canada 
fine Ottocento e primo Nove- 
cento, purtroppo, non possedia- 
mo molta documentazione: ci 
permettiamo di ripetere l'invito 
agli emigrati in Canada, sicuri 
che di simili testimonianze esk 
stono in quasi ogni famiglia. 





% SL toe Lu 


giorno di riposo nel boschi del Manitoba: anno i9it. 
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FONTANAFREDDA 
Il ministro Rognoni 
per il nuovo municipio 

Il Comune di Fontanafredda ha 
nuovamettte la elliciente sede 
municipale, E' staia inaupurata uffi 
cialmente dal ministro dell'Interno, 
Ramnoni, alla presenza del sindaco 
Di Benedetta, di autorità regionali, 
provinciali e cittadine, La nuova se 
de sorge a Vigonovo, a poche decine 
di metti dal luogo del vecchio Muni 
cipio, demolito in seguito alle irre- 
piarabili ferite subite dal terremoto 
del 1978, Il costo dell'edificio si ag- 
uira sui novecento milioni di lire cd 
è slalo progettato da un architetto 
di Udine e realizzato dall'impresa 
Giovanni Stefanutti di S, Vendemmia 
no di Treviso, E disponibile per una 
superticie di clire 600 metri qua- 
drati, di cui malti dedicati alla ma- 
enitica sala consiliare con duecento 
pasti a sedere 


CORDENONS 
Impianti sportivi 

Le piscine del Friuli occidentale 
Sono piuttosto scarse, essendo sola 
rinite cotto, di cui quattro private 
e quallro comunali, A rimediare alla 
lacuna ha provveduto Cordenona 
con un nuovissimo impianto spor 
tino fer il iuoto, sorto in Wia Cor- 
tina. La piscina consta di 20.000 mM. 
in una zona che diventerà il cuore 
sportivo di Cordenons e dove è giù 
stato allestito il campo di calcio. La 
inaugurazione è avvenuta alla pre- 
senza del sindaco del Comune, Vam- 
pa. che ha tenuto il discorso di 
circostanza, Tra le autorità e le per- 
sonalitài presenti sono stati motati 
il sen. Giust, l'assessore regionale 
Bomben, il presidente della Provin: 
cia, Francescutto, il sindaco di Por- 
denone, Rossi, Il parTaco di Corde 
nons ha impartito la benedizione ai 
locali. Il quartetto Stella Alpina la 
intraitemiio i presenti con canti © 
comi Inulani, L'impianto ha due vir 
sche una per grandi e una per gio 
vanissimi. La gradinata del pubblico 
ha 200 posti a sedere. 


ZOPPOLA 
Morto il cappellano del duce 
A Martis di Zoppola sì i Spec 
recentemente don Giusto Pancino, 
parroco della località, distante po- 
chi chilomestri da Pordenone, «al 
IST3 Don Fancino è il sacerdole, 
amico di famiglia dei Mussolini, 
quando abitavano a Milano, che tem 
to di comwertire alla tede ll Duce. 
La Ss. Sede lo aveva autorizzato per 
la confessione «ad omnibus », Fu il 
custode dei famosi diam di Ciano 
che salvò dai Tedeschi, che volevano 
distruggerli « che egli invece salvò 
per la storia, nascondendoli in una 
cassetta di sicurezza del Credito 
Svizzero (Credit de Suisse), Era noto 
a Forlogruaro nel 1907 e si era tra 
“«Derito a Milano. Ordinato dal Car 
dinale Schuster, fu parroco anche 
di Vivaro. 


ROVEREDO 
Longevità rara 

Parc che Rovercdo sia il paese 
dove Li vita duri di più nell'ambito 
della regione Friuli-Venezia Giulia 
Samo i centenari © 


sia 


intatti diversi i 
quasi. Abbiamo i 95 anni di Maria 
Chervatln, vedova Tomasoni, profu- 
ga giuliana; Maris Del Piero, ved. 
Catellio mata mel 1882 e prossima 
ai cento che lesteggerà nel marzo 
del 1983: Tillo Grith classe 1889, am 
cora spedito sulla sua bicicletta, 
Maria De Luca Bran del 1888, Italia 
[e Luca Sedrani del 1887, Marianna 
De Mattia del 1865, Pietro Cadelli 
di #7 anni e Antonia Del Piero, sua 
moglie, di #3 Alcuni quasi centenari 
ci hanno lasciato da poco. 

Il perché della longevità a Rove 
redo rimane un segreto, Può essere 
il clima, le acque, la vita con è suoi 
ritmi più umani e sereni, l'atten- 
zione dedicata ni vecchi dalle per 
ADMe più giovani ma è cerlo Motivo 
di orgoglio, 


FOSSALTA 
Incontro di settantenni 

I settantenni di Fossalta hanno 
voluto celebrare con brio e solennità 
il traguardo di ctà raggiunto, Hanno 
woluto faire le cose, dando respiro 
alle energie spirituali e Hisiche, ricor» 
dando la grazia che Dio ha dato loro 
di un buon periodo di esistenza. Si 
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L'ittesa di un rifugio più skcuro, di una cara vera, come quella che il terremimio ha dislruito, è ancora lVultima spe 


ranza di questo friulano che sembra puardare quello che rinasce attorno a bud, 


Dai nostri paesi 


sno raccolti in preghiera il 10 04- 
tobre nella chiesa di S. Zenone, ri 
cordando anche quelli della classe 
passati a miglior wita, Tutti avevano 
qualche cosa da raccontate, dopo 
innte vicende di guerra e di pace © 
tante «sperienze familiari. Le chiome 
argentee di signori e signore e le 
enlvizie dell'eti non hanno bloccato 
lo spirilo giovanile, se, dopo una al 
legra cena, inaflinia da buon vina, 
si è potuto ballare serenamente tra 
le nole suggestive del valzer. 


ROMANS INISONZO 
Una sagra tradizionale 

La 145° Fiera di &, Elisabetta si 
è svolta a Romans d'Isonzo all'inse 
eno del tacchino, Anche il vino ha 
avuto però la sus parte con l'im 
curizionie della mostra assaggio dei 
vini del Collio e dell'Isonzo, Non è 
mancato il relativo mercuo delle 
muechine agricole, Per lutti coloro 
ehe lo volessero c'era il tradizio 
nale piatto di tacchino lesso o ar- 
rosto, Si devono aggiungere a que 
sti lati gastronomici e tecnici, la 
mostra crafica estemporanea deli 
studenti della Scuola media siatale 
« Giuseppe Ferdinando Del Torre È, 
il concerto nella parrocchiale della 
Corale Tita Birchebner, diretta dal- 
l'intramontaibile mi Fama, del co 
ro « Renato Portelli» di Mariano 
con il mo FPettiarin, della 
Clwudio Monteverdì di Ruda, diretta 
dal mio Dipiazza. E' stata Ltenuta ar 
che la tavola rotonda sui « Prodotti 
axicoli e comi alternative » nella 
sala municipale con il comm. Ome- 
netto e vari esperti del seitore, 


CORONA 
Prossimo il Centro sociale 
Nella popolosa e dinamica frazio- 
ne di Mariano del Friuli sl & svolta 
una pubblica assemblea, nella qua 
le il sindaco, Poiana, ha parlato dei 
problemi edilizi del territorio, Tra 
breve saranno appaltati i lavori di 
sistemazione del Centro sociale di 
Corona nelle cx scuole «lementari 
per una spesa di 105 milioni, di si 
slemazione dell'ambulatorio, della 
rete fognaria e della Fuessa per un 
totale di trecento milioni circa. Per 
il piano di edilizia popolare di Co- 
ona verranno spesi altri cento mi- 
lioni. Werrà aperta una strada che 
colleeherà la nuova arca con la 
chiesa e l'asse viario del capoluogo. 
Altri immotrili è ance saranno messi 
a disposizione della Cooperativa TRI- 
rale di Corona e del settore aggricte 
la All'Assemblea numerosa la paii- 
tecipazione dei giovani, 





corale 





PALUZZA 


Incontro a Basilea 

Da quindici anni prospera a Ba 
silca l'associazione sportiva Timau 
Per celebrare l'anniversario del ter- 
#0 lustro l'Amminisirazione comu 
nale di Faluzza col sindaco Matiz, 
la parrocchia di Tim con il par 
roco don Attilio Balbusso, la Poli. 
sportiva Timpucleulis, la corale Te- 
resina Unfer, esponenti del Circolo 
culturale Giorgetto Unfer si sono 
nei ti con centocinquanta persone dA 
Basilea, Il presidente dell'Ass. Timau 
di Basilea ha ringraziato tutti è il 
presidente del Fogolir furlan di Ba- 
silea, Marangone, ha recato il saluto 
di Friuli nel Mondo. Si è dispulaio 
un incontro di calcio, si sono se 
quiti spettacoli loleboristici e canori 
miolto applauditi (uno con il Tria 
Matiz}, si è celebrata una Messa 
alla Missione Cattolica. 


S. PIETRO AL NATISONE 
La mostra delle castagne 

La mostraemerento delle castagne 
hai avuto dà S. Pietro al Natisone, li 
cittadina in cui ai è svolta per una 
settimana, un vistoso successo, som 
atali presentati alla rassegna ben 
duecentocinquanta quintali di casta 
gne di cani qualità, Il 38 per cento 
è stato venduto direttamente agli ac 
quirenti presentatisi, mentre il rima 
nente 42 per cento È stato consegnsi- 
to alla Cooperativa Cofì perché ven 
gi 1 sua volta commercializzato. Si 
sono svolte varie conferenze sul pr 
dotto della vallata è in uno di csxi 
l'assessore regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia, Renzulli, giudicando po 
silva l'azione dela Comunità Mon 
tana, ha parlato dello sviluppo del 
movimento cspperativa per l'aaricol: 
tura, specie nella montagna. Erano 
presenti il presidente della Comunità 
Montana Valli del Natisone, Chiueh, 
e il sindaco di Ss. Pierro, Marinig. 


MALISANA 
L'antica chiesa 


rimessa a DUovo 

La chiesa del cimitero cdi Maliza- 
mai risale al secolo X, probabilmen 
le appena dopo le devastanti invae 
sioni degli Ungari, Non eri una 
chbesa cimiteriale, ma si collocava 
al centro di una borgata, Con il tem- 
po le case somo andale a dinire in 
un terreno più asciutto e ll paese 
è cresciuto più in Ila, dove sta Ia 
Malisana attuale, L'attuale costruezio 
ne ha conosciuto restauri e rifaci 
menti in varie epoche, ma i suoi af- 
[neschj e la sinuitbura nel suo come 
plesso sono opera del Quattrocento 
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e del Cinquecento. Scene del van 
gelo e padri della Chiesa appaiono 
più o meno colonti nelle pareti è 
valle interne. Dopo i primi restauri 
del 19% a spese della SAICI e sotto 
la Sovrintendenza di Trieste, adesso 
sono stalli eseguiti allri lavori per 
il tetto e il campanile dall'Ammini 
strazione di Torviscosa, La fase ese 
cutiva è stata curata dalla ditta Gio- 
vanni Lucchetta, con fenzia © tem 
pestività. 


PORTIS 
E' rinato un paese! 

La frazione di Portis di Venzone 
è siala completamente distrutta nel 
lerremoto del maggio 1976, A cinque 
anni di distanza cessa è rinata dalle 
sue ceneri. La ricostruzione della 
borgata è avrenuta in una lecalità 
distante qualche centinaio di metri 
dal precedente insediamento in pe 
sizione geologica più sicura e meno 
sismica, Strumento della mcositi: 
zione dei 56 appartamenti è stata La 
lespe regionale 63 per la ricostruzio 
ne, Il terreno è stato assegnato dal 
Comune di Venzone, La propettazio 
ne è stata curata dall'arch. Roberto 
Pirzio Biroli e la realizzazione ali 
data alla cooperativa Kuova Portis 
La spesa si aggira sui due miliardi 
di lire. All'innugurizione erano pre 
senti gli assegnatari, auborili cllla- 
dine e della piro incia e della Regia 
ne, Hanno parlato per l'occasione il 
Presidente della Giunta Regionali, 
Comelli, il consigliere della Coppe 
rativa, Y, Pituello, il sindaco di Ven 
zone, Siochetto. 


RESIA 
Arriverà per imiti la TW 
Nonostante tutto, la ricostruzione 
di Resia prosegue. Il sindaco Bar 
berino ha comunicato che sono sta 
ti firmati | contratti con l'impresa 
Chbementin di Roma per la nmipari 
zione di 45 alloggi a Stolvizza e S, 
Giorgio, compresi nei programmi ci 
intervento pubblico per un impor 
to di oltre ottocento milioni, Ha 
confermato che la maggior parte dei 
fondi «di circa quattro miliardi per 
la rnicostruzione sono stati erogati 
Rimangono dilicoltà per Osencco, 
visto che la regione per il rispetto 
della demeacsratica valontiz dei chl- 
tadini, non vuole concedere cespro 
pri, se questi non si mettono d'iac 
cordo tra loro, Quanto alle trasmis 
sioni della RAI-TYV nazionale, la Ral 
ha già appaltato i lavori perché 
Lischiazze e Gost possano ricevere 
senza sone d'ombra tulti i program 
mi della Televisione italiona. 


CODROIPO 


Il ritratto di Giovanni Paolo Il 

Il pontefice Giovanni Paolo 11 ha 
gradito molto il dono giuniogli da 
Codroipo, attivo centro del Medio 
Friuli. Si tratta di un ritratto del 
Papa SIN il cappello di beersaglicne 
ed è stato ollerio dai bersaglieri co 
diroipesi, Ne è autore il pittore | 
driano Cengarle, che esercita la pro 
lessbone di agente pubblicitario, ma 
che coltiva con serietà anche inte 
ressì pittorici figurativi, Spera ani 
di passare all'arte a tempo pieno, 
Il dono rievoca l'incontro che il 
Fapa chbe com la fanfara del batta 
glione «Lamarmora », durante il 
quale si mise in testa il cappello 
piumato, La segreteria vaticana ha 
latlo pervenive i più «ivi ringrazia 
menti, 


S. DANIELE DEL FRIULI 
Fotografie sulla guerra 

Mella chiesa di S, Antonio a £. 
Daniele del Friuli & stata inaugu 
rata la mostra storico» [olografica 
della primma guerra mondiale 1915-18, 
curnta da Angelo Schwarz per com 
to dell'Archivio storico del Comune 
di Asti e già esposta a Venezia du 
rante l'esinie scorsa. Si tratta di 
1500 fotografie, scattate dell'invinio 
Angelo Gall e altre scelte da co 
lezioni pubbliche e private. In tutio 
vi sono 3000 riproduzioni suddivise 
in dieci sezioni. Sono richiamati la 
figura del soldato, i cimiteri di guer 
ra, le pubblicazioni celebrative del 
coollitlo, la censura millitate. 


UDINE 
Scomparso l'ultimo 
della Serenissima 

Michelangelo Zigiotti era Multimo 
superstite della squadriglia capita 
nati da Gabriele D'Annunzio, che 
eifettuò il sensazionale valo su Viet 
na il * agosto |9i8. Erano ben un 
dici gli merci che inondarono Vienna 
di volantini tricolore. suldetto al 
servizio mensa e ai rilievi Fotogra- 
fici dell'aeronautica italiana, il te 
nente friulano conobbe il poeta 
D'Annunzio è pariscipb con lui al- 
l'impresa storica della squadriglia 
«La Serenissima». E' morio a d- 
tantecinque panni, sempre lucida, 
promto a discutere con i giovani che 
l'impresa cui aveva preso partie non 
«ra retorico nazionalismo, ma una 
voluta ed eilbceace realizzazione. L'An: 
nunzio lo amava chinmare « Artefice 
di Luce» per le sue foto, Si è com 
vedato dalla vila in silenzio © cou 
dignità, 


CASARSA 


Nuova Mensa scolastica 

Tl sottosegretario ai lavori pub. 
blici, cin. Santuz è intervenuto sa 
bato 19 dicembre all'inaugurazione 
della mensa scolastlea comunale. La 
mensa è situato nell'ala nuova, ag- 
giunta all'edificio delle scuole ele 
mentari, deve hanno trovato sede 
anche le attività delle Medie « Enris 
co Fermi », La cerimonia si & svolta 
alla presenza delle autorità comu 
nali, scolastiche e militari della 20 
ma. Sono siate consegnate onorifi- 
cenze e attestati di benemerenza è 
diverse persone, Ricorderemo ll her 
cnvaliere mo Amleto De Silva, le 
insegnanti: Suor Vittoria Sclippa, 
Marian Sambuto in Bonanni, Einma 
Scubla Licitra, Bosa Del Fio] Bene 
nuto, Vincenzo Trovato, L'on, San 
iu ha avuto per iutti parole di 
elogio e di compiacimento, 


PRADIELIS 
Restaurato 


il monumento ai caduti 

M monumento ai caduti di Pradie- 
lig è stato ripristinato e sistemato 
in una sede più sicura e adeguata 
di quella precedente al sisma. Ke 
gior di Ognissanti si & svolta la 
cerimonia di inaupurazione con una 
messi celebrata davanti pal mons. 
mento stesso, la deposizione della 
corona d'alloro e il discorso rfficià 
le della Vittoria, tenuto dal sind 
«o di Lusevera, Giorgio Pinosa, Han 
no partecipato al riti i Cavalier di 
Vittorio Veneto del Comune e varie 
rappresentanze d'arma, tra le quali 
il gruppo Alpini Val Torre, il nucleo 
avieri di Tarcento, ll eruppo reduci 
e combattenti, Tra le autorità il co 
mandante la locale stazione dei Ca 
rabinieri e il capitano Lidio Buttolo 
della Divisione Mantova, 
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LIS PREDICJS DAL MUINI 


La patrie 


Blasin dal Ros, lajù, ch'al è 
un omenut di chei che ur pls 
di stà in buinis cun duc — cui 
drez e cui stuarz, cui svelz e 
cui enognos, cul Signor e cul 
diambar — al mi à fermat pe 
strade, za dis, e al mi è fat un 
resonament di cheste fate: 
a Vo, Vigjat, — dissal — ‘0 veis 
une lengate: no passe une sa- 
bide che no spudais qualchi 
sclip di velen daprùf di qual 
chidmun. Par vò, Gargagnà di 
'Sore al è un pais cjamat di du- 
tis lis iniquitàz: un pais plen 
di canajatis, di massepassilz, di 
imbroions, di cjochelis, di ga- 
leris, di barabas, di maleducde, 
di cjastrons, di madracàz, di 
robate d'ogni stte. Di just ‘0 
seis nome vò o nissun altri! 
Come se Lupignan e Glercan e 
Ciscjelgrant e San Blas e Vi 
lelareje e Cumugnins 0 chei al 
tris paisuz culì dongie a' fos- 
sin faz di farine di flor! Ancje 
s'e fos vere, no us stà a vò, ch'o 
seis nassùt e cresit culì, di me- 
ti a mal il vuestri pais. No ‘n' 
disino avonde cuitri di nò i ne- 
stris cunfinanz? Si à di puartà 
la patrie, e la patrie ‘e scomen- 
ze tal pais dulà che si è nas- 
SÙz.. ». 

Oh mo! Za tre agn, quan'che 
Zuanut di Beorcje e Puelit Cro- 
ste ti menàrin vie la vigjele de 
stale, Blasin, e ti netàrin il ca- 
marin di dute la robe purcine, 
ttù no tu finivis plui di zirà di 
une ostarie in chealtre sberghe- 
lant che chest al à il paîs dai 
laris, dai lazarons, des lingje- 
ris, dai delinquenz. Ma se no ti 
tocjn te, a' son duc' galanzu 
mign. À mi nissun mi à mal 
puartit-vie nuje, e alore 'o sa- 
res in dovè di fevelà nome ben 
dai miei paisans: parvie dal 
amòr di patrie, nomo, Blasin? 
Ba di chei di Lupignan e di 
San Blis e di Cumugnins, di 
chei sì che Blasin mi permet di 
fevelà malamentri: anzit ‘o fa- 
sarés une opare buine a spu- 
tanàju, Sint mo, Blasin: se io 
no oles ben al gno pals, mi in 
fotares des sòs tristèriis e des 
sbs cragnis, E se qualchidun 
qualchi volte nol met il dét su 
la plae, cui ch'al è implajat sa: 
lacòor no si wise e no si cure. 
Chei di Lupignan e di Glercan 
e di Vilelargje no son culi a 
sintimi ne di sabide ne di do 
menie, e alore ce custrut sares: 
sial a slengàju par daùr? Jo no 
dis ne ch'a son di miòr ne ch'a 
son di piés: ‘n dis ce ch'a son 
chei di culi, che mi sintin, cu 
la speranze che a butàur in mu- 
se lis lor rognis al zovi par che 
si mendin. S'o vessin culì al- 
mancul un fregul di capelan 
ch'al cognosses pulit che plu- 
mis ch'o sin, o' lassarés ch'al 
fevelàs e ch'al si distrigàs lui: 
ma chel biat pre' Scjefin ch'al 
rive-si sdavassant une volte 
par setemane, o hnancje ché, ce 
puedial savè? E ce puedial di, 
che nol rive adore di meti qua- 
tri peraulis in file, cun chel ta- 


lian serocat ch'al ùl feveli? E 
alore “o feveli jo: come ch'o sai 
e come ch'o pues, in bon furlan, 
'D feveli scelt come ch'al va 
fevelit cun int di piel dure, che 
no capis dilicatezzis. 'O feveli 
cun chel fregul di sperienze 
ch'o ai imparade ator pal mont 
par Lam” agn. ‘O feveli a fin di 
ben, parcè che mi plasarès di 
viodi intòor di me un pocje di 
plui onestit e di plui gnuche. 
No dis nome mal: dutis chés 
voltis ch'o pues di ben, lu dis 
vulintir; e se chés voltis a' son 


raris no soi colpe jo. E no pra 
tint di jessi cence pecjs: si sa 
che lis més pecijs jo no lis viùt, 
e vualtris lis viodeis dutis: se 
qualchidun mi jude a cognos- 
silis, j al varai agràt. 

Ka il resonament di Blasin 
dal Ros sul amòr di patrie, che 
si à di di simpri ben dai pai 
sans e mdàl dai foresc’ nol è 
un resonament Furlan! 

Mi dismenteavi di visi che 
doman ‘è je messe es vot c 
funzion nuje. E cun cheste us 
doi la buine sere. 





Ramano Marnkibo, residente a Piviladelphia {U0.8A.} ci invia, come saluto, questa 
faio clee lo ritene com quesili che lol chiama bomariamente i £ tordi friulani = 
Marc e Mattew: il saluto è particolarmente destinato a Covasso Nuovo di 
FPosdenniae, 


La gnot di Nadal di Ustinut 


A' uèlin di che cgni paîs al 
vebi un so Ustimut. Ben, jo 
no sai di chel altris parcèche 
for dal gno borc o soi Lit 
dome a Falme, qualchi lunis, a 
marcjit cun miei barbes. "O 
sai paraltri che il nestri Usti- 
nut al è mondial. Massime di 
cioe. 

Contàlis dutis? ‘O varès di 
spazzi plui cjarte di chè ch'o 
ii tradide cu lis mestris in cine 
agn di scuele, 

Us contarai la ultime, che 
dal Nadal passilt, 

Ustinut, cioc disfat tant che 
la justizie, denant de Messe di 
miesegnot, si jere pognel par- 
tiare, for de glesie, cui braz da- 
viarz, come in cròs. Sot la lùs 
smavide dal lampion, sul sa 
gràt, a' tàchin a fisi dongje al 
spetacul ombris di mularie, 

Il sogjet, fermin fermin. Te 
fumate dal ultin tai, pò ancje 
disi ch'al gjoldes la presinze 
di tane" aventors ‘tor ator di 
lui. Ma tal trop de canae, gno 
fradi Denis al scomenze a ci 
sicà tes orelis a chei altris bin- 
tars che, riduzzant, a' fasin mo- 
to di si cul cjàf e a' sparissin 
come cjans a disconz spauriz 
di qualchi ale. Salvo di li a un 
marilamp compari ce cun tun 
véli, ce cun mieze muse, daùr 
i cejantons de glesie e de cano- 
niche, E vèélu Denis ch'al sgar- 
fe tes sachetis! Ta chés sòs 
sachetis simpri plenis di tra» 
mais di ogni fate. Co la s6 ghi- 
gnute si è inluminade plui dal 
lampion li parsore, al ùl di 
ch'al veve burit-for il « petare 
do-» dai siei pinsirs. Lu cjape, 
lu impie e lu trai bande Usti- 
nut. Cu la smicje di Denis, l'im- 
prest al cole juste dapròf di 
chel puar om: al scuple cun 
tun grant bot e po s'invie come 
une fusete-sivilote, prin di fini 
cum tun altri bot: intant che 
tal scilr, daùr.il cjanton, a' par- 
tissin ridadis di fruz, 

Ustinut! Al tache a rontà co- 
me un mus e po' al sberle: 

— "0 soi muari, Dio Gjesi! 
‘O soi muart! Uhiu! mi dn co: 
pàt! E si rondolave partiare 
come un ejan plen di pulz. 

Chei frutaz a' jerin za dulin- 
tor dal altàr, biel viestot di zà- 
pos. 


Si sintin lis ejampanis: i ul 
tins boz par là a madins. 

La glesie plene, il Bonsignòr 
al so puest tes sòs glorlis, i 
organos a' sunin la pastorele... 

In chel si spalanche la puar 
te grande de glesie e daùr di 
une folade di frét e di une ble- 
steme grande tant che un con 
dominio, al compàr Ustimat. Il 
sfuarz par sti-sù dret al jere 
grant, ma al stave; dome il cjàf 
al faseve jàcume mo a drete, 
mo a zampe, mo par denant; 
ma lui al spesseave a Impicoti. 
lu e, cui véi tant che boris di 
fuùc, al cjalave dret, bande i 
FAROS. 

Ce spetacul di cristian! Cja 
pielat «li strane sul cjit e, sot 
de ale, dés oreglonis petadis, 
come dòs bistechis; barbe di 
vot dis su dòs eramulis spropo- 
setadis; dine, un si e doi nò 
in bocje; une nape di nàs che 
a daj une spont si vares zurit 
di fé-cori vin a caretel; e po, 
une gjachete nere, slavrade e 
cragnose, lant curte e setade 
ch'e à di séi stade fr di mode 
anciemb intòr di puar so nono; 
par cjamese no si capive ben 
ce sbrendul ch'al veve vit, an 
cile parceche ator dal cuel al 
veve ingropade une siarpate di 
lane impanide; capot nuje, no 
cate Nadal, e cussi al mostrave 
un pàr di bragons ch'a somea- 
vin robàz a un pajasso di cir- 
co, al ven a stai largjons di vite 
e cul cavalot bas bas: a' jerin 
cussiì curtuz che si viodevilis 
benon chés scarpis di ejnasti 
che, senze coreis, tai pis a nùt. 

Intant la pastorele "e lave in- 
denant e il popolam daùr cun 
tant di vàs, ma due' a' tignivin 
di vàli lis mossis di Ustinut. Lui 
s'impipave di dut è di duc: de 
pastorele, dal Bonsignor po, 
dal femenam, di chei quatri u- 
mign; mancul che dai zàgos: 
jenfri chel trop di agnuluz al 
scrupulave just che si cjatas il 
so amigo e vencilà ‘| intindeve 
direzi il svindie, 

Daùr dai organos si jere fer- 
màt ancje il ciantà, Dut un 
cidinòr, Il plevan al tulenave 
sul altiir pai siei parècjos, 

Ustinut al strissine doi pàs 
indenant, si ferme c al berle: 

— Mularie sfondrade! 


AI mole un vic e al riscje 
anciemò un pis. 

— Mularie dal litorio! 

E un altri vic, Il Bonsignér 
fer, incocalit, interdet, bocje 
viarte © vol come doi ds in 
pujeri, 

La int a' 
si moveve. 

Fùr ch'al vegni chel balila 
dal tritolo! J discuinzi ben jo 
il modeal! 

Qualchi altri ale indenant, € 
anciemi: 

— Jo viodeiso! j scjassi l'a- 
ghe dal stomit! Copàmi me? Al 
& inmò di nassi il nono dal gno 
sassini 

E mostrant i pugn de bande 
dai zagos, ch'e jere ancje ché 
dal plevan, al piardeve il plomp. 

In chel jenfri il Bonsignòr si 
da une scjassade, come une gja- 
line dopo une funzion che no 
pant, e a sò volte al viche: 

— Virginie! Oh Virgjnie! 

Virginie no je la perpetue, 


ridusravin. Nissun 


ma une fazzendine de plesie, 
une femenute in etàt, simpri 
a neri, ma © somée nudride 
di gnarfs di madrac. 

Si vi&t un messedament tal 
trop dal femenam e Wirgjmie 
ch'e compaàr-lùr, inviansi dire: 
te bande Ustinut, Si ferme a 
une quarte dal galantom. Mans 
sui Fancs, lu travane cun doi 
voi di zus. Fo' di colp ‘e drezze 
un braz cuintri la puarte, slun- 
giant il dét cureòcjo, e ‘e berle: 

— Mars! Robate! 

Ustinut si gjave il cjapiel di 
strano, si nizze un Fregul voltan- 
si denandadr e s'invie viars la 
puarte murmujant: 

— Dio Gjesù, Dio Gjesi, 

E al strissinave lis scarpis di 
gjnastiche, senze corceis. 

Mol jere nancje fùr sul sa- 
eràt, te gnot frede di Nadal, 
che i organos in glesie a' invià- 
rin di gnùf la pastorele. E il 
popolam daùr. 

ALBERTO PICOTTI 





BANCAdelFRIULI 


ISTITUTO DI CREDITO INTERREGIONALE 


DATI AL 31 OTTOBRE 1981 


Capitale sociale (vers. 14.000.000.000] L. 


Riserve i do ta È 
Depositi mi e n 
Capitale sociale son 


16.000.000.000 
cu IL 37.779.916,437 
«0a Lo 1.394,000.000.000 
+ a Lo 1.562.000.000.000 


BANCA AGENTE 
PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 


La tradizione per la vostra fiducia sd ll vostro progresso 








Tiriteris di fruz 


Ce, ce, il mus pe roe, 
sc no jere mè ave 

il mus s'inneave, 

se nol jere BI SUM 
al lave in tal cjanton, 


Supo, supo, Mente 
ch'e je ore di jevà, 
la vacje ‘e jè di molgi 
c i fruz di fà tetà. 


Doman ‘e je feste 

si mangje la mignestre, 
si héf un bon bocdl, 
evive carnevil: 

carnevàl nol ùl vigni 
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ART DI FIÀR IN FRIÙL 


Il sparavint 

Il sparavint 'e jè la insegne di fiàr, sistemade su la somitàt 
di un lùc, ch'e segne la direzion dal ajar girant sun-t-un pivot. 

Al sparavint j disin ancje bandarole, ch'al è il diminutif di 
bandere, massime s'al à, justeapont, la forme di une bandere, 
« Bandarole di ogni vint » si dis di un ch'al è svolet, stufadié, 
voladi, tant-a-di pront a voltà bandere, a mudà gabane, a voltà 
barete di cumò a dibot: di un banducel, in sumis. 

Un altri non di cheste insegne al è spere. « Une volte jo 
speravi “ ma la spere "e sta sul tér / jo speravi tal gno #àvin 
fo ma cumò mi mene-atòor si cussì ‘e cjante la vilote e, stant al 
sens precis, al è plui facil che l'autòr al pensas al sparavint che 
no a la spere dal orloi che pùr al sta sul tòr, 

Il sparavint plui innomenàt di dut il Friùl al è di sigùr 
l'agnul dal cjiscjel di Udin, ma and' è di bielons pardut e di 
ogni fate. 'O viodareis! Par intant gjoldeisi che dal cjiscjel di 
Colortt di Montalban 


e la ejate "e ùl muri. 


Milue piruz e coculis 
e nolis di ches piéulis, 
patals € puins © scopulis. 


Mè ave e eno von 
a làvin a pason; 
mè ave si sintave, 
eno von le petenave. 


Marie di ie 

la vite cumpie 

di ce che si chie 
pum pum ghie, 
Tunine di ine 

la vite cumpine 
cli ce che si chine 
pum pum ehine. 
Domeni di eni 

la vite cumpeni 
di ce che si cheni 
pum pum gheni. 


Tiridiroile tiridiroile 
copari Stiefin 

ju par Gurize 

al fume un sigàr. 





La claf 





I sparavini dal c«Jisciel di Colonbt di 
Montaltsis (dal liti » Castelli storkel 
del Friuli di T. Miti). 


No covente di ce ch'e jé une clàf. Duc' lu sa. 

Ma lis parz de claif, cui sél ce non ch'a an? A' an non 
mantie, cane, pietin e segrer. 'D scugnivin diusal, no par li i 
sapientons ma par podé presentius come cu va chei spetacui 
di clis sotvie. 


Il proverbi al dis che « Lis clis d'aur a' viàrgin dutis lis 
puartis », E chestis-ca alore, bielis come ch'a son, se ancje no 
son d'aur, ce no viarzarano? 


1] 





Clis dal seoul TMiesim-sest al Yincjesim (dai libris « Storia del ferro lbalindo in Friuli» di L, Ciceri è a La casa è la 


vita in Carnia » di IL. Zanini), 


ARTHUR CONAN DOYLE 


Sherlock Holmes - Il rubin turchin 


Sherlock Halmes al veve viarte la bocje par ri- 
spuindi, quant che la puarte si spalanca di colp e 
Peterson, il cursòr, al jentrà di buride, ros in muse 
piés di une bore e dut sbarlufit. 

— L'ocje, sàr Holmes! L'ocje, siòr!, dissal sfla- 
dassant. 

— Ce isal? Ce ae fat? Ise tornade di ca? Ae cja- 
pàt il svol pal balcon de cusine? 

Dal sofà, la ch'al jere, Holmes si voltà par cjalà 
miùr l'omp in muse. 

— Ch'al cjali, siòr, ce ch'e A ciatàt la mé fe- 
mine te gose, 

Al viaree la man e tal micé de palme ‘e lusignà 
une piere turchine, un alc plui picule di un fasùl 
ma cussì clare è silandorose ch'e pareve un globul 
eletric tal Sondar scor de sb man. 

Sherlock Holmes si tiràsu in sinton e al dè un 
sivil di maravece. 

— ODrpo, Peterson, chest si ch'al è dabon un te- 
sal, AI So pursì De ch'al à in man! 

— Un brilant, sibr! Une piere preziose! "E tae 
il veri come ch'al fos di spongje. 

— "E jè plui di un brilant, "E jè ll brilant. 

- E no isal par càs il rubin turchin de contesse 
di Morcar?, 'o jesulai jo. 

— Al è propit chel. No si pò no savé cemùt 
ch'al è fat e trop ch'al è erues se di un pieé in 
ca si lei ogni di sul Tistes un avîs par cjatàlu? 
Si trate di une piere uniche e il so valér no] è facil 
di stimà. Ciart al & che il premi di mil sterlinis, 
che j larà a cui che lu cjate, di sigàr nol è nancje 
la vinciesime part di ce ch'al è valutàt sul marcjàt. 

— Mil sterlinis! Une robone! 

Il cursor si lafà coli sunt:une cjadree e mis 
cjala fis prime un e po chel altri. 


Chest al è il premi, ma jo ‘0 sol vignit a savé 
che la contesse, par une quistion sintimental, ‘e jè 
pronte a moli mie& dal so patrimoni pùr di tornà 
in posses de Foe. 

— "E jèé sparide, se no fali, tal Albiare Cosmo- 
politan, no ise vere?, ‘o disci jo. 

— Si, ai 22 di chest més; vuè a' son juste cine 
dlis. Un bandar, Zuan Orner, al è stiàt fermàt cu 
l'acuse di véle puartacde-vie dal scrin de siore, I 
jenfrisegns cuintri di lui a' jerin cussì precîs che 
il cas al è finît a la Cort di Assisis, ‘0 ceràt di vé 
juste culi un referit sul afar. 

Al scrusignà framicé lis sés cjartis cjalant par 
sutil lis datis fin ch'al tirà-fàr un sfuei; lu vuaji, 
lu pleà e al lejè a furt chest toe: 


e Robarie di un brilant tal Albiare Metropolitan. 
Al è sti puartit denant doi judis, Zuan Horner, 
banddr, imputdi di vé robdt, at 22 di decembar, dal 
seri de contesse di Morcar une fo0e di gran presi 
fantose cul non di rubin turchin. Jacum Ryder, so- 
restanti dol albiare, al à testemonedti che lui al veve 
puaridt Horner tal visttari de contesse, chi dì, par 
ch'al saldas une sbare de fereade che si veve di 
stacdt. Par un poc al jere restit cum lui, po al jere 
lit in altrò che lu vevin clamdat. Tormdi te ciamare, 
nol were cjatdi plui Hormer e al veve viodii che il 
scritori dl jere stél sfuarddi e che il piùù! scrin di 
marochin, la che la contesse ‘e tignive il brilani, 
conte, ch'al dà savitt daspò, al jere pojdi, vueît, su 
la toilette. Di colp Ryder al à metilt duc' sul abai 
sichè Horner al è stdt fermdt ché sere stesse ma no 
si à ciatdt la piere ni te sé ciase ni intàr di lut. 

Catoarine Cusack, la camerele de contesse, "e è 
testificat di vé sintàt Ryder a sberlà dut conturbit 
quant ch'al à scuviari la robe e di sei plombade te 


ciamare là ch'e da cjatir dut come ch'al veve dite 
lui. L'inspetor Bradstreet de Division B, al dà contati 
cenni ch'a an ciapît Horner che mol voleve par 
missun cont fiîsi immanetd e ch'al protestave a dute 
vis di sei inocent. Dopo sinti che l'imputdt al 
fere Fa stdt par mans di tribund! a l'ocasion di 
un'altre ladrarie, il judis j è rifuddi il proces diret 
e dla destinati di rimetti il cis a la Corr di assisiz. 
Homer, che instant de udience noi rivave apDpene a 
stratignisi, | & viper imbast e a' an scugnili pugr 
idlu-jir di pés de sale». 


— Chest il referàt de incheste!, al dist Holmes 
sorcpinsir butant di bande il sfuci, Noaltris ‘o vin 
di rivà a cognosi, un par un, i faz ch'a ménin di 
un scrin sfuartit a la gose de ocje di Tottenham 
Court, 'E jè clare che cumò lis nestris primis con 
clustons a' an dut un altri savor: mancul inocent e 
plui fuart, nomo Watson? Ca al è il brilant: al è 
vienit da l'ocje, e l'ocje ‘e ji vienude di Indrì Ba 
ker, il paron dal cjapiel frujit che mus & wiart i 
voi su la sé filusumie e su cetantis altris robutis 
ch'o vin fat il repertori. Covente disi lis mans atòr 
par cjatilu-For chest siòr e par capi quale ch'e è 
stade la sò part in dute cheste storie. Si pò taci te 
maniere plui Facil: cul meti un avis su duc’ i sfucis 
di soresere. S'e va strucije, si tentarà alc altri. 

— Ce astu volontàt di scrivi tal avîs publicitari? 
— Dimi un lapis e chel toc di cjarte. Viodin: 
« Cjatàz sul cjanton di Goodge Street un'ocje e un 
ciapiel neri di feltri. Il sir Indri Baker al pò vèju- 
indaîr presentansi al N. 221 di Baker Street, usgnot 
a 6 e miege ». Claris e che si tòcjin. 
— Benon! Ma varil occasion di leilu chest avis 
il nestri amigo? 
(4 = Segna] 
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NOTIZIARIO REGIONALE 


L'assessore Renzulli a Roma 
parla della ‘’nuova.. emigrazione 


Friuli-Venezia Giulia ed emigra- 
Fiume, Mamo venuli qui per aggiun- 
© all'immagine tradizionalmente 















nota ai Triulani costruttori della 
Vienna di Maria Teresa, della otto 
centesca Ferrovia transiberiana. del- 


le immagini musive di Parigi e di 
Londra e dei grattacieli di New 
York, quella di una realtà in pro 
fonda trasformazione, erazie ai pru- 
cessi di sviluppo conosciuti dal Friu- 
l-VYenezia Giulia negli ultimi due 
decenni, a partire dalla costituzione 
dell'Ente Regione. Una realtà che 
ha modilicàto le caratteristiche della 
nostra emigrazione e che ha costret- 
to anche il legislatore regionale ad 














Iukeguare È suoi strumenti operi- 
tivi a 

Per decenni ogni anno, proprio 
Il novembre, data di inizio del- 





l'anno agrario, migliaia di coloni do- 
vevano abbandonare uni terra a: 
mata ma avara; Mb alli comtratti d'af 
lilto non venivano infatti rinnovati 
e sì doveva prendere la sirada del 
l'emigrazione, 

Ma nesli anni sessanta la slbua 
zione cominciò a mutare, Il tradi- 
zionale squilibrio economico Ira Na 
reà iriulana e quella giuliana andò 
lentamente calmandosi. Dall'artigia- 
nato e dalle piccole industrie nac- 
quero, soprattutto nei settori me 
talmeccanico è del legno, nuove ne 
casioni di lavoro e l'emierazione dal. 
le zone tradizionalmente più povere 
verso l'estero venne sostituita da 
una mobilità, interna alla regione, 
verso le nuove aree industriali del 
Friuli, 

iniziò in quegli anni un flusso di 
rientri che determinò a partite dal 
1557 un'inversione di tendenza nei 
movimenti migratori: il mumero dei 
menti dall'estero superi ver la pri 
ma volia quello deeli espatri 

I icnomeni sin qui ricordati fu- 
Tomo sempre analizzati con ntlen- 
bone e capacità professionale dal 
giornalista Ottorino Burelli, di cui 
presentiamo il libro « Fmigrazione 
che cambia», Nei suoi sTondie, serit- 
ti sul giornale « Friuli nel Mondo » 
e raccolti in questo volume, con una 
prosa ad um tempo semplice «d elfi 
Borelli ha analizzato, e con- 
linua a larlo con schiettezza, i mille 
aspetti dell'emigrazione friulana 

Mia passiamo, in rapido sintesi, 
ili ann centrali dello scorso de 
cennio, Quando la situazione euro 
pea sembrava avviarsi sd un lento 
miglioramento, in Friuli si abbatté 
il catastrofico terremoto del è mag 
cio 1N7O, 

Per rispondere all'esicenza di im- 
pedire un nuovo esodo e di sr 
mettere un remserimento sicura 1 
chi avesse voluto rientrare pet pal 
lecipare alla ricostruzione ed alla 
rinascita del Friuli, la Regione ap- 
provo, fra le altre, una Legge (la 
59 del 19T6) che disponeva una muo- 
va disciplina in materia di emigra- 
zione: 

Ma dopo l'emercenza si vide la 
necessità di adottare uma politica 
dell'emigrazione che superasse i li 
miti dell'assistenzsialismo, EB fu la 
P Conferenza regionale dell'emiera. 
sione che si tenne nel giugno del 
#9 ad Udine a dieci anni di distan- 
zi dalla prima il Ì tnemalo dib ail 
si peltarono le basi di una muova 
politica dell'emicrazione 
























CRD, 

















Si siunse così alla Riforma degli 
mterventi in materia di emi ione 
com la lespe SI del 19980 che se 





emb il passaggio da una legislazione 
prettamente assistenziale id nan'or- 
panica politica programmata del ri- 
entri e di servizio sociale e culturale 
sla per chi tomna in regione che per 
coloro che risiedono all'estero. 

Un apporto decisivo per la dell 
nizione delle particolari disposizioni 
per gli emigrati, che molte leggi 
comeiengono, viene dato dal Comitato 
remonale dell'emigrazione, con una 
presenza, rall'orzata rispetto al pre- 
cedenti organismi, e maggioritaria 


dii esponenti dell'emigrazione 
pea ed exiracubopei 
Questo è il quadra dei 
in corse eli attua 
Lo disposto dal 
dal 


ASLUELI 


progetti 
ARCOS Quali 
piano triennale di 
programma annue 





mMmassinia © 





derlì interventi approvati dal Comi. 
lato inicrassessorile dell'emiprazio 
me; e mo presccupali innanzi ul. 





to dell'inserimento ccoomomico dei 
nostri corregionali rientrati e finan- 
riato le iniziative nei settori indu- 
striale, artigiano, commerciale, si- 
gricolo e turistica, 
Sono inoltre previsti interventi 
per il reinserimento nbitativo nel 
Seltore dell'edilizia agevolata e mi- 
; r Tac ne la frequenza cei 
figli dei lavoratori ci le, 
corsi di Lormazione probessionale ed 
unive sità 
Per quanto rismurda tutti 
i quali rimansoano all'estero il nostro 
bicttivo è quello di rendere più 
stabili e frequenti i rapporti fra le 
nostre Comunità all'estero e la Re 
gione, Perc to diamo particolare 
limpaortanza all'informazione che vo 
glinmo sin ampia e corretta e che 
ragg za tutti i friulani ed i giulia 
all'estero, Diamo inoltre la pos 
sibilità ni giovani della BUE gl 
nerazione di colmare bu cdisionza 
fra i Paesi di vesidenza è quelli di 
me kl lara sppitori ICT 
iricormi culturali «o cli studio nel ter- 
ritorio regionale. 
ALDO GABRIELE 


Assessore 



















Dasel 





colei 
















Sali 


RENZSULLI 
reponale al lavor 
ssistenta e all'emigrazione 














mi 


La chiesa è Il campanile di Susain: hanno un futuro incerto, nà sarebbe augiu- 
ralile che si avesse maggiore senso di responzibilità prima di una decisione 


definitiva e nom revocnbile. 


(Foto Bardelli) 


Interventi per la scolarizzazione 
la cultura dei "figli,, all’estero 


Auei giorni scorsi lis (sur regio 
nale ha nuovamente preso in consi 
derazione la lecee 5], del 27 
bre 1950, relativa alla rilorma degli 
interventi in materia di emii 
ne. Più in particolare, su proposta 
dell'assessore Renzulli, sono state 
Approvate ire delibere che comple 
tano gli interventi previsti mell'an- 
mo ii coso per il reliisci micio s0- 
ciale delle famiglie dei lav bri 
emigrati, 

Sono stali messi n 
delle quattro Amministrazioni pri 
vineiali i fondi per l'erogazione al 
figli degli emigrati di borse di stu 
dio e di contributi per il concorso 
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disposiz lome 


aa 


La sig.ra Giuliana Leschiutta, originaria da Maniago, 
nesidieite a Laise 


fielinae dine clnasi clenemniari, om 


ISTLLILI, 
man 


sulle 
comvilli € 
convittuali, 
Si tratta cli 
apewolare l'inserim 
mento scolastico nirionale rich 
vani che provengono dall'essere ed 
i permetterne ba frequenza cli 
scuole, università e corsì prufessit 
nali nell'ambito del Friuli-Venezia 
Giulia, 
&mpre per permeltlen un mi 
re inserimento scolastico dei figli 
degli emigrati la Giunta regionale 
ha «beliberato il bimanzianento 
alcune Direzioni didattiche e Scu 
Medie per Vorpamizzcione di corsi 


di soggiorno in 
collegi & per spisse 


spesa! 


diretti ad 
ordina. 


imuerwenti 


sento Tell 








dei 















Lr BOSE: È È a LI j 





dove ha freqpeentato le 
(iidio- USA.) dove è 


emizrata venticingue anni fa, ci manda con giustificato orgoglio questa foto: 





il padre, Virgilio Leechiutla, al 


vo di un bravissimo maestro, Meni Bernardon, 


è diventato un vero artista del terrazzo. Qui lo vediamo «di fronte ad una delle 
se raffinate composîtsioni: i lavori realizzati sono fanti altri è ci dispiace di 


mei 


Neininger. Nel ringraziarla per Vinbbonamenio sostenitore 1961, 
ricevere nalite più pwrosisc informazioni sul lavoro di questi Trivilani che, 


pisberii mostrare se non con questo notizia della figlia Giuliana, ora signora 


speriamo di 
die 


sempre, onsrano la boro terra di origine 


pomeridiani di sostegno. Sarà cura 
lo soprattutio lo sihedio della lin- 
gua italiana, visbe le mote difiicaltà 
di apprendimento, causate dalla per- 








manenza all'estero in anni impor 
tanti per la lormazione linguistica. 
Particolare attenzione sarà ina 


tre riposti sui problemi della pre 
Senza in regione di diverse culture 
e tradizioni storiche, 
inno organizzati corsi pro. 
vincia dij Pordenone, presso le dire 
zioni didattiche di € Praia è 
Spiimtergo; in provincia di Trie 
sl presso il [TI circolo: in pros lin 
ci di Udine somo intime previsti F2 
corsi; nel capoluogo udinese i corsì 
si terranno presso la Scuola Media 
Bellawitis ed il WII circola 

Gli alunni delle elementaii potran 
mo inoltre frequentare corsi a Civi- 
dale, Fagaona, Gemona, Moggio U 





Asarsa, 















dimise, Osoppo, £. Doniclte. Tarcen 
bo, Tricesimo Villa Santina 
Locorsi nelle scuole medie si ber 
ranno inv Li mil Aiello, Artegna, 
Buia, Fora: i Nimis, Povolelto, 
Remanzacco, Talmassons, Tarcento, 


Fricesimo e Villa Santina, 

La Giunta regionale, per comple 
tare i suoi pi ammi d'intervento 
a favore dei giovani friulani e giu: 
liani attualmente residenti all'este 
ra, ha infine finanziato le iniziative 
delle Prawini mr chi Udine e Pordenone 
e dell'Associazione Giuliani nel Mon- 
ito, che prevedono la visita in ne 
sone di due gruppi di studenti: una 
proveniente dall'Argentina e Valtro 
dall'Australia, 

L'arrivo ficli dei lavoratori 

friulani provenienti dall'Argentina 
è in corso da questo pennaio. 
* la prima volta chie le iniziative 
onali per i soggiorni dei fizli de: 
eli emizrati sonò rivolte a comunità 
residenti nell'emisfero australe. 








in 
ACI 





A cura dell'Assessorato 
regionale al lavoro, assistenza, 


emigrazione è coperazione, 
Realizzazione di Antonio Giusa 
leci ll 





Reinserimento 
degli emigrati 
“ nella Regione 


i due mesi dalla data di appro 
vazione da parle della giunta regio 
nale del piano annuale deeli inter 
venti a carico del Fondo dell'Emi- 
zione si può abboeszare un prin 
esame delle domande di finanzia. 
mento pervenute nell'ambito del pro 
Eeito per al reinserimento «conomi- 
lavoratori emigrati, 





co de 

La situazione si riferisce al 31 no- 
vembre 1981, E" necessario ricorda 
re che per coloro i quei hanne pri 
sentito la domanda nel mese di ol- 
lobre si è giù provveduto, dopo le 
mecessarte verifiche, a concedere il 
contributo in conto capitale. Per gli 
altri che hanno presentato la 
manda negli ultimi giorni è ancora 
in corso l'istruttoria, Si può però 
prevedere che per finanziare le ini 
ziative di singoli e società prese in 
euime siranmoà Meccessri circa 
milloni. Se poi si considerano anche 
lc aziende cooperative cleée hanno 
presentato domanda di finanziamen- 
lo si può allermare che lo stanzia 
mento di 400 milioni, previsto per 
l'esecuzione di questo progetto per 
il 1981, non sirà sulliciente. Questo 
primo esame dimostra l'importanza 
di usbo strumento d'intervento chie, 
come si & più volte ricordato, si ag 
giunse a quelli previsti dalla legi- 
«lazione regionale ordinaria nei va: 
ri settori, Ad un'analisi più detta 
gliata emergono però altri datl sul- 
le coralteristiche delle aziende con 
dotte da singoli emigrati rientrati 
è di socletà e cooperative. 
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Innanzitutto la distribuzione «è 
comdo i settori di attività dimostra 
come l'intestazione di chi ha scelto 
iniziative in proprio ax 
viene soprattuito  nell'artigianato, 
Più della metà delle domande ri 
guarda infatti articiami e si può af 
fermare che solo in questo salone 
sì sono lormate aziende di ex emi 
grati che impiegano più di un lava 
ratore, Difterenziando il settore ar: 
tigtarmo per rami di attività si 
serva che le aziende operano soprat 
tutto in edilizia, nelle installazioni 
termoldraunlicie, nelle costruzioni 
meccaniche e nelle lavorazioni del 
legno. 

Pri 
setbori 
ta che 


di avviare 





Le 





i altri 
si no 


seuendo nell'analisi deg 
produttivi interessati 
alcuni ex emigrati si sono 
inseriti nel commercio e nel sceito 
re dei pubblici esercizi, E' interes 
sante nmlevare che alcuni lavoratori 
sono rientrati per avviare aziende 
agricole mentre per il turismo si 
riscontra l'avio di una sola inizia 
tiva. Quasi tutti i lnvoratori riere 
tirati sono lriulani, Non sempre so 
no rientrati dalla stessa località dal 








li quale erano partiti per lestero. 
La città di Udine nom & il luoso 
di attrazione È im pale: infatti, com 


l'eccezione della Carnia, le aziende 
si distribuiscono unilormiemente sul 
territor io Friulana. La miss par 
te delle aziende si trova nella pro 
«incia dj Udine ed & positiva che ch 
«iano delle iniziative economiche nel 
le Valli del KRatisone e nella sona 
pedemontana colpite entrambe dal 
terremoto. Per quanta riguarda la 
precedente esperienza migratoria, ok 
ire alle pro “Tie nie cCuragpet, si ri- 
scontra per molti quella dai pavesi 
del terzo mondo, Quasi netti i lavo 
ratori che hanno presentato doman. 
dia di finanziamento per la propria 
attività sono rientrati fra la fine del 
1978 e la fine del 1980, Come si ri- 
- infatti la giunia regionale 
con il Programma annuale 1981 ha 
dato È tutti coloro che sono riem 
irati dopo il SEIO-1978 la possibilità 
di accedere al contributi per l'inse- 
rimento economico, D'ora in poi, in 
vece, le domande dovranno essere 
presentate entro due anni dal mo 
mento del riemiro, 
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Ja 


L'arzidiacono di Tolmerzo, don Franco Funtel, nella sua messa come respon. 


sabile della commnitit. 


A Tolmezzo entra un prete 
che guarda molto lontano 





Dopo trent'anni di anprata perma: 
nenza, il pattoco di Tolmezzo, num 
signor Luigi Tonutti ha lasciato lo 
« scellro » della Chiesa tolmerima € 
si & ritirato a meditare in Umbria. 
Questa la notizia che risale all'esta: 
i scorsa, Piuttosto recente è invece 
la nomina « l'entrata in possesso 
del « nuovo è arncidiacomno, dono Fram 
co Puntel, 42 anni, carnico di Cleu- 
lis, ne-monsignore, già aiutante dm 
campo di Lutgi Tomuiti, parroco a 
Gemoni-Piovaa ed a Ilegio, 

Provenbente da una famiglia di 11 
fratelli, sparsi un po' dappertutto, 
FPuntel « l'uomo da qui malto si 
aspelta gran parte della Carnia d'og- 
ei. Infatti abbiamo detto « nuoto e 
arcidiscono e non tanto perché man 
cassero altre definizioni, quanto per 
il fatto che la nomina, di don Fran: 
co rappresenta una concreta novità 
in quel panorama di diflicile inter: 
prestazione, in contimso miovimizito 
con direzioni tutte da scoprire, che 
é la Cornia degli anni Ottanta, Un 
partico siovane, dunque, ma con 
un'esperlenza profonda di umanità 
che s'inserisce in un tessuto sociale 
specelttaàto da enonmi 0 piccole con- 
traddizioni. Con una Cornia, a Éar 
da sfondo, che scopre fo riscopre] 
Tolmezzo quale anco coro cesira- 
neo ma che necessita pur sempre 
dell'uiuto del capoluogo con silua- 
zioni culturali anomale, scandite da 
vuoti, da semplici riempitivi Db ten 
sioni sacrosante, Con una Chiesa, 
con un clera, che sta cercando una 
muova identità che non sia quella 
dell'improvvisato assistente sociale 
o del somplice spettatore, Ecco, in 
questo calderone si è calato don 
Puntel inon prima di aver a lungo 
rilletiuto) nel novembre dello scorso 
anno e cda questa poslszione ci spie 
za ll punto di vista di un carmico 
di tipo particolare su una Carnia 
che sta diventanzio, più di sempre, 
singolare. 

—.. Don Franco, abbigmo detto 
«nuovo + tia porevanio dire, per e 
soripio, « piovane a, Come pra par 
ro cantico: qual è la dif 
gi cd Lin pas 









LE idel! CR 
fercnza tra i vostra ce 
sario ore recente? 
all clero di ogg, da noi, È ellet- 
iivamente giovane ed innegabilmen 
ie molto sensibile aj problemi di 
questa terra. Aulkdiritbura, da meolti 
viene inteso come alternativa " poli: 
tica" in alice parii del Friuli. Il ma 
mento più qualificante della sua mis- 
sione è ora quello di professare uma 
metta equidistanza da tutte le forze 
politiche e di assumere un ruolo di 
"paladino, difensore di una friu: 
lanttà, anzi di una ©carmicità " se il 
termine © possibile, che tende a 
scomparire, Questa & una differenza 
com il passato. Ma l'elemento che 
qualifica e dimostra Il passaggio da 
un momento storico all'altro rippar- 
da un discorso che chiamerei di 
“supplenza " il prete non è più il 
mastro «- segretario della latteria - 
direttore dell'asilo - Autorità anche 





se rimane importantissimo la sua 
presenza come iralto unilcante al- 
l'interno di un paese », 

— Ma la difese della lingue, delle 
tradizioni, dell'identità di cui parla, 
muti find essere difesa, oggi, come 
una presa di posizione regressiva? 
Questo nino clero, inisastinità, not 
rischia di essere sncciato di tradi 
commalis man? 

« Assolutamente: è piuttosto l'e 
«atto contrario, Davanti n certi sti 
moli che hanno laccato non solo 
Talmezzo, per il quale, tra problemi 
e contraddizioni, va fatto un discor: 
«Db particolare, dico il consumismy, 
parlo di una secolarizzazione che 
reon ha portito muovi valori se non 
l'annientamento della persona, por- 
si “contro * cente tendenze vuol dire 
fare finalmente un passo avanti nel- 
la ricerca di qualcosa di più vero 
sd muientico » 

Uta disiinzioite forse marnicheg, 
i questo punto; Tolmezzo è Ja cosa 
migliore è perpiore della Carita? 

a Dillscile rispondere, Se il capo 
luogo riuscisse a dare qualcosa di 
importante alla Carnia, sarebbe bel 
lissimo, Se invece continua a chiu 
dersi in sé stesso, vede solo i suoi 
problemi e non sente quelli che cre 
scono qualche chilometro più a nord, 
resto sempre con il suo ruolo disc 
tibibe », 

— Tia curi partilisino £ 
più cile giuste, qualcosa si deva 
pur fare, 

a Certo, lo conosco due realtà pre- 
cisamente corniche:; Cleglis da dove 
provengo, ed Ilegio di cui sono sla- 
lo parroco Da queste TEsk ì ln com 
vinzione che la Carnia può ancora 
aiutare Tolmeszoa, Kei due paesini 
centi valori, laborigsità, comunica 
zione [per Illegzio, se si vuole, il sen 
so del risparmio] e l'attaccamento a 
convinzioni antiche, sono ancora in- 
tegri, Questo è l'esempio, il contri 
buto in positivo che i carnici pos 
sono dare a quello che, pur non es: 
senxlola, vive situazioni di srande 
città sa, 

— Ma farse é troppo ferdi: inca 
Minimuogbrfpà, perdite di seleniità è, 
per i giovani, droga e ber. 

3 Forse non è proprio così: i quar: 
tberìi (a lolmezzo ne abbiamo uno 
che sia crescendo a vista d'occhio 
è si chiama per l'appunto " Quartie 
re delle Valli * con relative vie “ Wal 
But", "Val di Gi "  Valcalda ", 
etc.) possono diventare i mostri mu 
#i paesi, Questo almeno per quel 
che è già reale: il problema comun 
que resta dj mantenere le nostre 
genti nelle vallate a. 

Per conclindere, cosa può fare 
diri prefe dir quissli benigni? 

e Può solo diventare “ testimone ". 
Ki: ne rendo conto cgni giorno di 
piu: se un prete ha valori dentro di 
sb e cerca di viverli proponendali 
agli altri senza imporli ha già fatto 
un grande lavara a, 

Buon lavoro, don Funtel 
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PER IL FUTURO DELLA CARNIA 


Guardare all'uomo che vive 
in un ambiente da arricchire 


Non è facile, di questi tempi, tro 
vare qualcuno che possa dire qual 
cosa di nuovo, lasciandosi alle «palle 
le solite lamentele sui mostri mall, 
i piagnistei è lorsanche | rancori 
che informano da anni le analisi 
su questa terra. Allora è con un 
sbepiro di sollievo e con atlenzione 
particolare che si ascolta chi rac- 
conti qualcosa di diverso, non per- 
ché l'America si scopra nel 1958] ma 
perché il distacco che concede lo 
scienziato e la possibilità che ci vie 
is: offerta dolla scelenza iatoria è 
ssoprafia, in questo caso) di sbircia- 
re nelle pieghe di una realtà che 
stentiamo spesso ad intendere come 
intera cd unica, ci sollevano è ci 
rimandano ad un passato da cui 
trarre fiducia ed inseonamenti. 

Un passato, infatti, «cmpre © co- 
munque Fafto di uomini, came e as 
sa, come nol, camel tali © quali, 
che hanno sapuio vivere, non solo 
sopravvivere, lolare e cambiare, 
confrontarsi con una siluazione che, 
si sa, è sempre stata avere, Stiamo 
parlando di un incontro, valuto dai 
Lyons Club di Tolmezzo, relatore il 
professor Guido Barbina, dell'Uni- 
wersiti di Udine, che aveva cume Le 
ma il rapporto tra voma ed am- 
biente in Caria ma che, nella s% 
stanza, pspleva essere llolalo « Come 
mai e perché siamo ancora qui» 
Un titolo, il secondo, quasi estem 
poranebi pessimista se si pensa alla 
congiuntura intermazionale, non solo 
nostra quindi; pieno di coltimismo, 
invece, quando ci fa riandare icome 
è stato] a tempi lontani e meno lon- 
tani, quando cio la Carnia viveva 
dl at atcssa Ma sapeva anche con- 
fromtarsi ed intesrarsi com realtà più 
grandi e lerntili. 

Ed è, quesia, Un ottimismo che 
resiste ancora erarie forse alla cc 
achenza di quel passato che, lacen- 
da leva sullo straordìi mario ingegno 
dell'uomo di montagna, ha saputo 








reagire ad ogni tipo di avversità com 
coraggio «d intelletto. Non a caso 
è documentalmente ricomastivta una 
dua capacità di adaltamento a climi 
€ poeorrafie che potrebbero hanal- 
mente dirsi « sfortunate s: be rispo 
ale si Irovano, ad esempio, in qual. 
tro diverse tipologie abitative pre 
senti nel raggio di pochi chilome: 
tri, E se va bene, quando va bene, 
si © cavata dal cappello l'industria 
Linussio {ma perché dimenticare 
sempre la tessitura Del Fabbro a 
Tolmezzo, «ii ondogi, come sempre 
Solari, a Pesariis, le ceramiche Mor 
rassi a Cercivento, le falegnamerie 
Paoli e Perissutti a Forni di Sopra, 
il ferro battuto di De Conti Fari a 
Cercivento, Morassi a Cercivento © 
Selenati a Sutrio che lavorano. tut: 
ti quanti, nello stesso periodo” nel 
secolo XVIII che riusciva ad avere 
le attenzioni dei sorestane {weneziz: 
ni, allora) per mantenere statuti, all 
tonomie + privilegi e lanciare le 
proprie manibattune a conquiste 
fiati di rillevo nel Nord Italia © rt 
Sfetto in tutta Europa, 

Ma se anche non tutto fluneionava 
sce il meglio, traffici e commerci 
medicervali a parte, erano le risorse, 
be nostre risorse, poche o povere, 
Comunque sia, 4 dar da VIVES, A 
provocare addirittura modelli di or: 
ganizzazione sociale pressochè per- 
fetti, Dal legname alle acque, fino 
alle pietre, all'allevamento, all'agri 
coltura, Dall'articello a ltondovalle, 
con il fieno ced il pollaio istretta 
mente personale, si direbbe), ai bo 
schi lungo le dorsali fino a trovare 
i pascoli in alto, propristà. comu: 
me Meccanismi ineccepibili, baro 
metri di un'economia che basinva a 
cl stessa [« economia da autocome 
«uno *, la chiamano) che ha scam 
dito ineffabile decine wu decime di 
anni, E sono proprio questi i segnali 
che vanno colti, analizzati, coltivati, 
soprattutto ora che sembra cambia 





Un angolo inscpetibile di Carnia: stavoli di Oria», uma frazione di Proto Car 


nico, in Val Pesarina. 


(Fato C. Quaglia) 


re, anche da noi. L'economia di an 
lotonsumo se nè andata così come 
mancano all'appello malti valori e 
Iradizioni ma vorremino dire che 
mom si smette moi di imparare a 
leggere questa nostra sioria, Una 
storia che spiega che le risorse che 
ci sono non vanno perlate a regala 
te: acqua, foreste, marmi, agricol 
lura sono i capisaldi di un futura 
Uro da &CMReTO a sola da comi b 
ciare ad inventare, 

Risorse leascurate, addormentate 
nelle viscere di questa terra o snob 
hate con la suflicienza di chi crede 
che l'economia che viene da lonta 
no, plastica o dacron, abbia molta 
più di paco da spartire com cli ha 
ancora la sapperza di solide radigi, 
Ma quel che deve far meditare è 
Va uso so di una risorsa che ha, ne 
siamo certi, qui, qualità difticilmen- 
te riscontrabili altrove, Si chiama 
a Fisorsa « WOmMOo è», quasi un ovvietà 
ma che sotiende all'unica politica 
che pub sbroglinre matasse vera 
mente arnuilate, [Dopo (ma prima 
non satebbe male) il « cosa?» fare, 
proporre, progettare, cli sta, a lette 
re cubitali, il a chi?» potrà essere 
il soggetto di iniziative, il portatore 
dii idee, l'artefice dei cambiamenti, 
E allora siamo alle solite: Le udib 
me cifre di quest'anno, rispetto al 
1975, comtinuano a segnalare, per la 
montagna un saldo negativo sugli 
indici naturali e migratori con una 
perdita ci 2117 unità pari al 33 
per cento in meno 

Il dato allarma naturalmente, ma 
andrebbe articolato con precisione 
in considerazione di allori ormai 
determinanti {gittata dell'esodo, sua 
durata, etc), Quel che invene dive 
presccupare di questa « MSorga = è 
la mutata « forma mentis e dii chi 
rimane divenuta onmai mcefrattaria 
se non ostile a considerare uvilmen- 
te quel che si può ancora fare da 
queste parti alla luce di uma plori 
scolare saggerza, Il discorso « qua. 
lità è si presenta dunque come va 
lore indispencabile della risorsa te 
li convinzione cresce pensando, HF 
me si è detto, a chi saperwa creare 
miobelli di organizzazione non solo 
sociale ma anche economica): nel 
mimento in cui sembrano combiare 
{se non mancare) le prospelline è 
proprio il caso di specchiarsi nel 
siscoli, di masticare un po” di quel 
seme che lina sempre nutrito il no 
stro orpoglio e lo nosira voglia di 
esserti. 





Ma I. 


La famiglia 


Primus 
a Thionville 


Si parla spesso dell'onore che i 
friulani sl fanno con il lavoro, ma 
vi è anche un onore e un prestigio 
che i friulani si conquistano nel 
campo dell'arte e della cultura. Ol 
tre a dare il cambio ni genitori, i 
figli dei nostri emigranti tendono 
oggi a sostituirli nel portare avanti 
il discorso della friulanità e della 
italianità omginarie, 

A Thionville abbiamo il caso di 
Claudia Primus, sposata Calvier, che, 
essendo docente di francese è di 
Storla e Arte, nonché diplomata in 
Arte drammatica, recita persi tea 
tràli e trasmette a Radio Lissone 
hburgo poesie in italiano e in fri 
lana, 

E' merito dei genitori avere nume 
tenuto in lei l'attaccamento e l'a 
more per la patria d'origine € per 
la Ingua e La cultura di Lamiglia. 
Segnaliamo per Claudia l'appladità 
recita nell'opera « Les Bonnes », Con 
ei in uno spettacolo musicale è ap 
parsa un'altra friulana, Lucia. Anche 
Tialo Primus non si dimentica del 
l'arte e ha suonato con il Trio Ori. 
ginal in un riuscito concerto, 
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LA PREVIDENZA DELL’EMIGRANTE 





Notizie per tutti 


In Venezuela 

Sono in pensionato dell'INPS con 
hi moglie a carico © assieme alla 
moglie vorrei trasferinmi in Vene 
zuela, dove ho rio figlio. Mi db 
cono che riest avrà Fassistenna Ba 
lattia italiana, E' vero) 

Recati subito agli uwifici della 
SAUB (ex Inamì del ino Comune 
e informati meglio, Se vai in Ve 
nesucla per starvi soltanto in mo 
do temporaneo, cioe non definitiva, 
mantenendo la residenza nel tuo 
Comune avrai il rimborso delle spe 
se mediche e farmaceutiche in Ve 
nesucla, mettendoti però d'accordo 
com il più vicino consolato italiano. 
Tua moglie, però, non avra alcun 
diritto all'assistenza italiana, 


Dall'Argentina 

fo nre pensione argentina e vor- 
rei ritornare in lialia per poter 
cluudere i mei giorni mella mia 
Gist in Friuli So che sarò svaniage 
piatto dal cambio della inoneta con 
cui mi viene pagata la pensione, 
iiad worn sapere se ho diritio al 
lossistenza malattia e ai ricoveri 
ospedalieri. 

L'assistenza malnitia (medica e 
ospedaliera, nonché farmaceutica) è 
obbligatoria e generalizzata per lo 
kitato italiano, Quindi sarai senz'al. 
tro assistito in Italia, sempre che, 
però, tu faccia uno richiesta im 
mediata agli uilici sanitari che fan: 
no capo al comune, dove andral a 
risiedere, Ti devomo rilasciare il lix 
bretto sanitario. Siccome la conven. 
zione tra l'Italin e Argentina non 
prevede l'assistenza malattia ai pen 
slonati, quando verrai in Italia sarai 
obbligato a pigare un contributo as 
skeurativo all'INPS della provincia 
in cui andrai n misicedere, 





Ritorno dalla Francia 

Sono cittadino francese e Io ima 
piortsioite del nio Paese Lo qualche 
arno vivo in Friuli e vorrei sapere 


a cura di 


se adesso per aver dirifto all'assi 
stenza sartitaria dovrò pagare il con 
tributo di malattia, 

kon devi pagare alcun contributo: 
importante è che tu ti iscriva alla 
SAUB (uffici di cassa malattia) in 
base alla dichiarazione rilasciata 
dalla Cassa di assicurazione fran: 
cese che ti paga la pensione, L'as- 
sistenza di malattia Li spetta in vir 
tù cei regolamenti della CEE che 
assicura un trattamento di recipro. 
cità, cio in Francia È pure data 
l'assistenza malattia al pensionato 
italiano & così per tutti gli altri 
Paesi della Comunità CTC, 





Dalla Romania 

Di qualche anno mi sono irasfe 
rito dalla Ronnia a Monfalcone, 
dove mi sono ommai sistemata, Vor 
rei conoscere l'importo da pagare 
per aver dirifto all'assistonze so 
mitaria 

In vin normale, per i cittadini 
tenuti alla denuncia dei redditi in 
Italia, il contributo per. ciascuno 
degli anni 1980 e 1961 è stato di 
lire 300.000 annue, maggiorate di un 
importo {che l'interessato deve cal: 
colare da solo) pari al 3% del red- 
dito imponibile Irpef: la cifra da 
Versare Don poreva comunigie su 
perare il tetto di un milione e mer 
zo di Lire, Per il 1SH3 il contributo, 
salirà a 350000 lire e il tetto mas 
simo a un milione è settecentocim» 
quanta mila lire. Il comributo per 
l'assistenza sanitaria è ridotto nelle 
misura lissa di cento mila lire an- 
nue per coloro che hanno pruto 
un reddito annuo di 1.653.650 per il 
1881 e lire 1975050 nel 1981 Nes 
sun contributo è dovuto dai citta- 
lini che abbiano glà pagato contri: 
buti di malattia quali lavoratori di- 
pendenti, autonomi, professionisti 
per periodo annuo superiore a sti 
mesi. Se invece | comtributi sociali 
sono stati pagati per un pericelo più 
breve di 80 giorni, allora gli inte 
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Pensioni dal 1 gennaio 1982 


PENSIONI AL MINIMO DEI LAVORATORI DIPENDENTI . 
L'aumento è pari all'incremento dei salvi degli operai dell'in 
dustria che è stato del 23,3%, Vamno però rinssorbiti gli aumenti 
sulle pensioni già amiicipati a luglio (8,4%) e a sellembre scorso 
(39%) è pertanto lineremento effettivo sarà del 10%, In concreto 
il nuovo minimo dovrebbe salire dalle nftuali 213000 a 230.250 
lire al mese, com un aumento di 18,250 lire, 

Per le pensioni liquidate com più di 780 contributi setilmanali 
l'incremento sarà leggermente superiore (19400 lire) cd cose pas 
seranno da 225,700 n 245.150 lire, 

PENSIONI SUPERIORI AL MINIMO . E previsio un aumen- 
to del 3,3% cui si aggiunge una quota fissa per i 45 pamti di con- 
tingenca scattati ira agosto “80 e luglio ‘BI, Il valore di ciascun 
punto è di lire 1910 e pertanio l'incremento sarà di lire 85,950 
al mese; questa somma però spetterà per intero solo a coloro 
che, nvendo Hquidato la pensione tra settembre e dicembre ili 
quest’ammo, non hanno percepito nel corso dell'81 nessun acconto 
di scala mobile, Tuiti gli altri dovramno sceomiare gli iInerementi 
già riscossi a titolo di scala mobile nel 1981, il che significa 
che l'aumento scenderà a lire 66.850) per chi è in pensione tra 
luglio è agosto (da riassorbive 19.100 live già riscosse dal 1° set. 
tembre '81) e a Ure 26740 per tutti coloro che risultavano glia In 
pensione alla data del 30 giugno 1981 (da riassorbire lire 40.110 
riscosse a luglio e 19.100 a seltembre). 


"PENSIONI SUPPLEMENTARI E INFERIORI AL MINIMO . 
Riguardo | titolari «di alira pensione l'aumento previsto è del 
343 per coniò rispetto all'importo in pagamento nel dicembre 1981, 

PENSIONI LAVORATORI AUTONOMI - Per | coltivatori di. 
retti, artigiani e commercianti è previsto che il minimo passi a 
199.200 lire rispetto alle attuali 188.250, con un incremento di 
10,950 tire, Sarà invece di 178.300 la pensione minima per i 
pensionati di invalidità di cià inferiore a 60 anni se dome e 
a 65 se uinini, per i quali è in vigore un irattamento più basso. 

PENSIONI SOCIALI. L'aumento è del 19 per cenlo rispetto 
all'importo in pagamento a gennaio ‘81; vengono tuttavia rias- 
*orhiti gli incrementi già accordati a luglio e a settembre per 
cui l'aumento effettivo sarà di 7.650 lire nl mese. In conoreto 


la pensione sociale salirà da 134,450 a 14.600 line. 


PENSIONI STATALI E DIPENDENTI ENTI LOCALI . L'au» 
mento previsio è del 3,3 per cento, pari a quello stabilito per 
le pensioni Inps; si aggiungerà poi l'indennità integrativa speciale, 
che oggi è per | pensionati di 349.234 e che dovrebbe salire di 
26.740 lire per un totale di 375.974 lire, 





ressali debbono pagare il solo com 
tributo fisso, pn seconda della situa 
zione del meddito, 1 cittadini stra: 
mieri che non sono tenuti alla di 
chiarazione del reddito in Italia dele 
bono wersare un contribulo annue 
di 750 mila lire per il 1983 Il com 
tributo è valido anche per i fami: 
lixri a carico. 

Pertanto nel caso del nostro let- 
tore, che ci ha scritto, è necessario 
che egli versi il contributo, secon- 
do la misura che abbiamo indicato, 
tramite un comune bollettino di con 
to corrente postale com il muuinero 
dell'INPS di Gorizia Sul modulo 
vanno segnalati i dati anngrafici, la 
ciusale del versamento, il codice 
fiscale © il reddito imponibile Ir 
ref per l'anno cui il contributo si 
riferisce, Con la ricevuta dell'avve 
nuto xersamento dovra rivolgersi 
per ottenere il libretto sanitario 
agli uffici dell'Unità senitaria Locale, 





La miniriforma 


Recentemente lho desto sullo vo 
siro rubrica quali sono le novità 
fegialative dell'INPS nel J08/; però 
ni Stino riferito che la minirifor- 
ma previdenziale dell'oprile scorso 
mor è centrata completamente int wi- 
gore. Chiali sommo i provvedimenti 
nre validi: 

Cè stata elettivamente molta 
confusione perché oltre alla minimi» 
forma, quattro decreti legge sono 
decaduti e altri radicalmente modi: 
licati in Parlamento, E" completa 
mente cadula la nonma contenuta 
in ben due decreti legge che subor. 
dimava ln concessione dell'inteera- 
zione al minimo sulla pensione al: 
l'accertamento che l'interessato non 
Sufpierasse un determinato neddito. 
Il Parlamento poi ha faito cadere 
la restrizione introdotta pero rem: 
dere più difficile la richiesta di 
versamento volontario nell'assicura: 
zione INPS. E' infatti tornata in 
vigore la normativa precedente e 
pertanto per essere autorizzato alla 
prosecuzione volontaria è tuttora 
sulliciente far valere cinque anni 
di contribuzione obbligatori versati 
in qualunque epoca ovvero un solo 
anno di versamenti nel quinquer 
nio precedente la richiesta, 





Il fisco In Svizzera 

Vorrei sapere se, come iifolare 
residente in isizzera, posso far rr 
chiesta che non mi venga più far 
ta da partie dell'INPS la erasterntsa 
fiscale salla pertsionte che viento ri 
«cossa in Fitalia con delera da par 
te di mia sorella 

La richiesta di esonero della trat: 
tenuta liscale pub essere lalla sol 
tanto se sulla pensione italiana c'è 
un'imposiricore fiscale anche da par 
te della Svizzera: il che non rite: 
niamo nel cass in esame, perché 
la pensione viene riscossa in Ita 
lia, Avvertiamo comunque che esi 
ste tra i dwe Stati (Italia e Svizze 
ral una convenzione per evitare le 
doppie imposizioni e per regolare 
alcune questioni in materia di im- 
posta sul reddito € sul patrimonio 

Il trattamento pensionistico cor- 
risposto agli italiani in Svizzera dal- 
VINPS 0 da altri istituti previden- 
ziali privati, © soggetto ad impuosi. 
zione esclusivamente in Svizzera & 
deve essere, pertanto, corrisposto al 
bordo di eventuali rilentute fiscali 
in Italia. Sono sorte delle difficoltà 
sla perché non è stata attuata l'a 
senzione in Italia, sia perché non 
è stata ottenuta «dagli interessati la 
restituzione dei iribuii indehitamen: 
te trattenuti, A questo proposito 
gli interessati all'inizio dell'anno de: 
vronò presentare la documentizione 
tecante l'attestazione del competen: 
te ufficio svizzero (amministrazione 
federale delle contribuzioni) sull'e- 
sistenza delle condizioni, (residenza 
all'estero, tassazione nel Paese di 
residenza], previste dalla conven. 
zione fra i due governi, 





LUCIANO PROVINI 





L'esperienza pilota 
del Friuli-Venezia Giulia 


af problemi dell'emiardzione italiama varo segnalati, stft- 
diali e, quindi, portati a soluzione mell'antbhito della legislazione 
nazionale: è necessaria ama prese di coscienza di chi opera in 
Sradia Bi 

Con questa constatazione Uli, vice presidente dell'istituto 
sazionale di dssishetza sociale delle Cisl fconfederazione italia 
sindacati liberi), fan rigssiitito il corso di formazione per opera 
sori sociali nr Stalia e all'estero temiosi a Tivali e terminata 
com una giornate dedicata all'esame delle csperienie mesionali, 
corr lo presenza dell'ente « Fritili nel mondo, Sl direttore det 
l'ente, Vinicio Talotti, fa ferito fa disamina delle legislazione 
regionale it itateria di emigrazione, passata attraverso i tepi 
adi ire Seggi, varate, rispettivamente, nel I970, mel JS76 è nel 
(Of. Si è passati da una fegislazione prettamente assistenziale 
ati organ politica programma intesd a favorire e soste 
tere i rimpatri © ad assicurare nn servizio sociale e cuitrirale 
in favore deli cmrigrati e dei rimpatriari, sel quadro di una 
politica di svilnpo. L'inrentzione è di eliminare in questo nioda 
quche gli squilibri territoriali, ecoitontici è sociali nelle zone 
di esodo. 

La vera e propria assisfotga agli emierati e ai loro familiari 
è rienirata nell'intera materia assistenziale affidata alla legisià 
zione regionete, cioè selle srisure ordinarie disposte per lo gene 
ralità dei cittadini. Cieste qidisenre POSSERO, OE necessario, Crsere 
adaltale alle particolari esigenze deli ernigrati e rimpatriati, 
mmedianzie l'introduzione di criteri di priorità e «i correttivi 

Le imisure sirrordinarie sito invece programmate e aliteaie, 
mele minterie di competenza regionale, per assicurare la soli 
zione di quer problemi esortiirtici, sociali e culturali dei lavara- 
tori entigratt e rimpatriati e del loro familiari, che rivestono canti 
teri pecilteri e esclusivi del fenomeno entieratorio. Lo strumento 
predisposto per l'attrazione degli interventi programitidiici sirgor 
diari è il e Fondo regionale per l'emigrazione è, 

All'attenta disantina della legge giuliofriulana è seguito un 
dibattito da cui sono serie alcume osservazioni di carattere 
generale: l'assistenzialismio accentuato di legge regionali che pri 
vilegiano l'emtigrarite rispetto al cittadino residente sullo stesso 
lerritoria; la differenziazione degli binterventi fra regione e regione 
cui disorientamento da porte di chi sta all'estero; l'immobilismo 
di malte consulte regiosali è l'imposizione dall'alto delle soli 
zioni legislative in materia. 

L'esperienza del FriuiiVenerzio Giulia è servito a dare ita 
rismasta a queste osserWazioni provenienti dal dibattito, Infatti 
se è vero che la regione è delegnia dello Staro a legiferare sul 
l'assistenza, è entelte vero ele Sa regione ne programmare i 
suo piani di svilipgo non può fare a nico di intervenire mei 
cortfrorti del favoratere conigranie, se quesiti è elemenio della 
composizione socio-ecomattitea locale, dinudogli così la possibilità 
di partecipere allo sviluppo del territorio. 

T provvedimenti puramente assistenziali launno originato 
spesso una specie di repnisione da parte dei beneficiari costretii, 
foro malgrado, e dimostrare il proprio sirio di bisogno, In 
veritit essi Harito creato snehe ina concorrenzialità tra regione 
è regione e perciò è smecessario un intervento itiforittatore dello 
Sialo 

Per quatto ripitarde l'imimabiliome di certe consulte regio 
mali si d posta in evidenza invece il movimento partecipativo 
delle forze sociali del Friuli-Venezia Giulia in semo alla con- 
sula, che per superare la nostra consuliiva è arrivare a quella 
promozionale © programinatica, si è rtramntata th «contato », 
E mell'internio di cormvolgere tutto Foassetto regionale è sfoio 
larmiafo pure di comitaio inferassessorile, cite ie vagica le 
iniziative, 

Ma quale è steta la presenza dell'ente « Friuli nel Mondo»? 
si è clitesto Miditorio. 

Talotti ha fatto ur po” Ja storia dell'ente nato come ponte 
colturale Tea tl Frivfli e i sini emigrati all'essero, un pomnie che è 
servito, via via, nel tempo a tina vera e propria partecipazione 
di socialità, Del restio silla scia di e Friuli nel Mondo a sono siate 
dalire arpaniztazioni cire Jemiinio corntrtbiifo a rinsaldare l'associa- 
zionismo, dr cui è venuto i! contributo valido per la stessa pro 
duzione legisioriva regionale, OQagi, grazie ci vincoli affettivi & 
sentimentali instatirari com l'emigrazione è stato addirittura pos- 
"ibile affrontare Ja problentatica dei rientri, fa cui soluzione per 
più di quanicume stmbrerd attoàpisfico, 
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I raducei della campino di Grecia si sono ritrivnili a Casarsa dopo quarant'anni 


di aprella iragica esperienza. 


Reduci dalla Grecia 


f vecchi Commmrilitoni del erup- 
po "Conegliano" 4 





3° reeeiienio 
di Artiglieria da montagna della 
divisione Trilta, st sono ritrovati a 
40 anni di distanza a Casorsa (Por 
denane] 

Prmriziotiva è moritita dal casa: 
sese Vallorio Colussi, chie mentia- 
rà dal Canada, dove era enierara 
nell'immediato dopoguerra si die- 
ÎJI cCIPPERITI 





de alla ricerca «dici wi 
i direoi CECO i 
mi restdlenti mei conminni circa 





staini e nel Veneto, ospitandoli 
pio nella sua bella casa in Viale 


Rimembranza, costriità coi 
dati risparmia dii crmieranie 
Lon i prasizo abbondantemente 
innaflliaro dieli ottimi vini prodot. 
ti dal loro anfitrione, i « vecio 


SI 





Alpo ltriinio mewocdio nin Jorma 
e triste ferragosto fraseorso qua- 
rantanni fa in Albania dove erano 
in altesa di a sperare le renio 
alla Grecia, 

Nella foro di Oriente di S Viso 
ol Taslivnernto, il Gruppo di re 
duci di Grecia nel ciardimo di Vis 
tornio Colussi a Casarsa delle De- 
Siria (PNI. 





Per la famiglia Marson 





Dauno allre irenanni si sono 
rinuiri a Cordenons i fraselli Mar- 
son, Nella foto, do stmpstra: Co 








abitare in Via Saccon 
Sar Gaimcoreno dierista, 
i pasa De Paoli, residente f Bue 
mos dvresd vere FAressira dI: 





Domitilià, sposata Midinosi, resi 
dente d Ainpstomnr - 25 Prrdv Piece 
fibasario « Conddal e Iharrato, ré 
sidente a Cordenons in Braida 
Foemis, certamente il più noio dei 
quallro in quamno fa parle del 
formia fantoso quarienso « Stella 
Alpina © Cose secondo fenara, dhe 
rerprete-solista di tante villotre. 

l’incontro der quariro fratelli 
è slalo propiziosa dal matrimonio 
di Adria, printopentio di Maria 
e Donato Marson, coit la fioiaite 
Loredana Riconi (ripresi nella fo- 
to dano ii fettdico è« 

Mella felice circostanza iî guar 
retto « Stella Alpina» mon poteva 
assolutamente rimanere estraneo 
cd è così che con le dediche agli 
Sposi ri programa st è esteso di 
CO eretiti dentali 
ospiti, Attgresta e Domitilla, pro 
venienti dall'Argentina e dal Ca- 
nada, che hanno pottto podere 
nella festosa circostanza na pa 
rembesi immensa, del fato Iampre- 
visra e perciò indimenticabile, nel 
l'ambito di tina calda e affertiosa 
intimità familiare, 


gi »] 





presenti € dile 


Roma, Latina e Aprilia 
in un incontro d’amicizia 


L'incontro dei Fopolàrs furlans 
del Lazio 4 Cisterna ha conferma 
to lo spirito di affiatamento che ca- 
ratterizza | rapporti Fra le comu 
nità friulane e quelle che costitui 
scono ll contesto sociale delle ter 
re dell'Agro. Lo ha detto ripetuta 
mente nel suo cordiale discorso di 
salulo lassessore alla cultura, dr. 


Giulio Porcelli, che ha voluto da 






re testimonianza dell'impeeno po. 
«to «dai nostri immigrati nello svi 
luppo «comomico della Fontinia. So. 
no concetti ripresi nel corso del 
concerto svoltosi nella collegiale 
dal Vescovo di Sexze, Priverno, Ter- 
ag ti mons. Enrico Ro 
lo Compagnone, che ha sottoli 
neato come | friulani, nel segno del 
la concordia e dell'operosità, sap. 
piano perfettamente imiegrarsi nel. 
le zone di occupazione. Ne è prova 
— ha detto — lo slancio di gene. 
rosità che hanno saputo susceltare 
nella triste circostanza del terremo 
to del 1976 c, di rimando, nel gran 
de contributo dato a favore dei ter- 
remogati del Meridione. 

L'incontro era inizinio con la vi 
alto al Castello Caetanj nello lin 
cla Sermoneta, iTraxcala sl une 
sperone dei Lepini i dominare la 
piana di Latine, già infestata dalla 
malaria. La cittadina comserva are 
Dora intatto i] sua Aspetto imedice- 
#ale nelle viuzze è nelle case che si 
inerpicano Hiro alla bella foriezza, 
rielaborata da Antonio da Sangallo, 
e che conserva sclosa le membri 
della bella Lucrezia Borgia, nelle 
sile affrescate da scolari del Pin- 
turicchio, Quindi il folto eruppo si 
è ritrovaio nei vivai del comm. 
Bitore Scaîni, un pioniere dell'agro 
che con la collaborazione di Um- 
berta Buttnini, conosciuta a Pescia 
la città dei lori, è riuscito a dar 
vita pdl una prospera azienda sari 
cola «a Commerciale, dando notevole 
impulso alla sviluppo dell'Agro, An- 
che oggi, con piglio da pioniere, 
enadiuralo dal liglio agronomo Sil 
vio, dedica ampio spazio alla colti 
vazione piante di actinidia, 
l'esptica pianta che praxluce jl kiwi 
ricco di vitamine è acido ascorbico, 
come cgli sicsso ha precisato nel 
corso del cordiale saluto porto an 
che quale presidente del Fogolà: 
di Latina, che riumisce le famiglie 
di tanti pionieri del risanamento 
montin. 

L'occasione ha dato milo al co: 
ro del Fosoliàr furlan di Roma di 
esibirà per la popolazione di Ci 
sierma. assieme dal coro polifonica 
Città di Latina, diretto dal muo Do. 
menkeo di Legge, in un concerto he- 
nielita Dir le muove farle in bronezs 
della chiesa. E' stata una diletie- 
vole para nell'intramerzarsi dij can 
ti sàcri e napoletani con quelli del 
fe nostre villolie antiche e moder- 
ne, csomuite gono ricca modulazio- 
ne di toni e raffinata sensibilità, I 
mo Corrubolo — che in preceden- 
za aveva ricevuto dal Fosolir e dal 
coro 1] dono del colanetto dei «Gran 
di del Friuli», una delle ultirve più 
pregevoli opere dell'incisore Guer- 
rino Mattla Monassi — ha saputo 
trarne il meglio dipl suo complesso, 
confermando l'alto grado di prepa- 
razione TI apeche nell'ese- 
cuzione di « Frivl» di Fior-Cimatti, 
dell'* Alkeluja » e di «Ce usiu Tre 
séesin?» di NK. Brandolini 

Qlire duecento 


Pi T  Lut i 








delle 











nuo 


eli intervenuti da 





e 


CARTOLNOVA 


di SEGALE ame. » UDINE 


TUTTO IL FRIULI 
IN CARTOLINA 





Rama, Latina e Aprilia fra cui i 
presidenti A. Desano e R. Cotterli, 
i gen. Memma e Pascoli, il di, Miu 
rin, il ten. col Sattocoroana, il ca, 
F. Turchei, l'arciprete mons. A. 
Ciarla, Vine. Luigi Scaini, l'arch. R, 
Grassa {ehe ha presen isato Com mail 





Per 


to garbo le willotte], M. e A. Fan 
tin, A, Riva, A. Andreoli, il rag, G. 
Baruezini, il rag. F. Venter. le prof. 
F. Guelielmotii e A. Severini, il 
commi, V. Frittalon e moltissimi al 
tri assieme alle SIEnOore «dai lom 


fizlioli. 








Friulani, trenini e veronesi all'incontro di Manssmechelen, 


Problemi comuni in Belgio 


L'idea era partita dii veronesi ché 
intersdevano festeggiare il compiuto 
decennio di presenza nel Limburgo 
della loro assoclopione; pei la ste 
sla » ha AssLnto dimensioni più Wa 
ste per la dispomibilità del nostro 
Fogolir di Genk e del Inentini con 
il risultato di far partecipare alla 
serata presso il Centro culturale di 
Maasmechelen 
mali, 












allogtento connazio 

Un successo organizzativo sia pei 
la presenza massiccia che per le 
iniziative svoltesi & per i positivi 
risultati. Lieto il finale, una cenù 
e triveneta = minestrone alla tren. 
tina, paste alla veronese, lujania al- 
la Iurlana e vino del Garda, consu 
mati in letizia Non mancavano 
gli stands del turismo e dei prodot- 
ti tipici delle tre regioni, allestiti 
con fantasia e buon gusto, la mo- 
stra dei costumi e l'esposcrione fi: 
latelica, come ceccerionali manifesta: 
rioni di contorno, lire alla « ianvo- 
la rotonda « alla riunione del diret: 
tivi dei Fopolirs. 

La lieola rotonda ha riguardato 
ì problemi degli cimigrati &d i col. 
bkegamenti tra le Associazioni e le 
Regioni, Ai lavori hanno partecipato 
una trentina di dirigenti dei vapori 
circoli che sono intervenuti nel suc 
cesso dibattito, Hanno relaziona 
to l'on, Boldrin, assessore regionale 
all'emigrazione del Veneto; l'ing 
Barcelloni-Corte, presidente dello 
consulta veneta; il rag. Eeghini, il 
dr, Fronza e Martinis, mispettivàmen 
te per i veronesi, per i trentini € 
per Friuli nel Mondo, i quali han- 
no fornito delucidazioni sulle singole 
keegi regionali del settore migrato 
rio, È giovani e la scuola, la carla 
a verde» d'identità, stati ar 
somenti cui è stata rivolta partici 
lare attenzione. Con insistenza è 
stata richiesta l'estensione al dirit- 
io del voto amministrativo aeli è- 
migrali per poler « contare » presso 
gli Enti locali. 

L'impegno profuso dali amici del 
Fopolar lurlan del Limburgo nella 
laboriosa fase di preparazione della 
cena sociale fun stazie vivissimo ai 
97 soci di Liegi Il cui Fosolàr avevi 
predisposto l'invio di due pullman, 
agli amici del Lussemburgo, al pre- 
sidente di Genk, Renzo Londero, ed 
al suol collaboratori: Mari, scegre 
taria. Mocia, vice presidente, Carlo 





SÉ TIRI 









Giro, Isaletlta e (Gina 
e cuochi), ed ancora 
Miranda, Claudia, Beppi, Elio, Sig- 
fifido, Danilo, c uno affettuoso alle 
nonne del Fogolîr, Pierina, Richele 
e Anmmselina: a tutti i soci residenti 
a Beringen, Zolden, Mansmechelen, 
WNaterschei, Wintersla a Genk}, 
non ha osticolato La pievista ri 
Thigamne dei dirett vi dei Fix olire, te 
nutazi nonostante l'oma indlirata. In 
tale parlato delle calo 
nie estive per i ragazzi e sulla pos 
sibilità di estendere in alire ep 
che, oltre all'estate, i li wiaegi in 
Friuli. AL fine di coordinare le at- 
tività culturali è stata lssa în 
programma un'alira riunione, Giu 
dicato intertase I Nostro 
miornabe sono richieste ulte 
rioni copie di Friuli nel Mondo, 
Prima dell'inconiro comviviale, è- 
sponenti del Fosolir del Limburngo 
unitamente si componenti della de 
lesazione: ssiunti dall'Italia. hanno 
fatto visita, presso l'ospedale di 8, 
Barnaba di Lamaken, ni desenti si 
licotici cui sono state sdflerte anche 
pubblicazioni riruordanti il Friuli, 


LIBERO MARTINIS 


il cassiere, 
(consiglieri 













sede si è 








ricco di 


state 


I fratelli Viola si sono ritrovati uniti 
im Cantdada, dopo ventotl'anni che non 
si vedevano: nella foto, da sinistra, 
Reppino, Lizinio, Mario e Silvia, Solo 
Silvano & rimasio in Friuli, mentre gli 
altri sono cmigrati in Camada, 


Genio 1982 


Un mmsnito dell'incontro del sottosegretario alla Dilera, 





AM 


Martino Sco 
cricchi, con la comunità italo-friulana di Toronto: gli è seduio accanto, a destra 
nella foto, il comm, Rino Snabdero, 
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Rosade furlane a Sanremo 


Hai amplesso bangistico-tolc loris.ti- 
co « Rossde Frerl; » di Ara Grande 





di Iricesimo si è esibito com suc 
cesso al Teatro del Casino Muni- 
cipale cli S. Remo. Kella CULO ligure 
il gruppo Friulano diretto di 
Anilo Genero ha strappato gli ap 
nlausi a un pubblico che g 
betteralmente la sala. IL complesso 
consta di uma sellamtina di elementi 


cem 








di cui una Darie suona nella fam 
Fara di crttoni e un'altra parte per 
lo più di siovanissimi si comleura 
mei balletti de «a Lis paveutis e, Il 


repertorio della banda comprendi 
motivi Friulami come Stelutis Alpanis 
{E Chi io bici ciacjel dl Lk 
tradizionali del folclore italiano quia 
li Funicoli è Dove va Zarà, vecchi 
ricordi d'un tempo come Quel max: 





è canti 


Imprenditori a Toronto 


er un Friuli più 


Il vice presidente dell'Ente Friuli 
nel Mondo, Valentino Vitale, ed dl 
tario di Stato alla Difesa, 
ima Scovacricchi ci «suino 
foronto per alcuni incon 
Lil con le nutre A8550K iazioni di RE 
combattenti e d'Arma operanti 1 
Canada e per un contatto con la 
a Famee Iurlane » Intervessata a Va 
rie iniziative economiche e commer 
iù avviate da parte degli ope 
ratori Eriulani in Canada anche © 
soprattutto in rapporio ed in colla 
borazione con i nostri imprenditori 
lot Hanno concerelamente inizio 
così quel rapporti che l'Ente Friuli 
nic] Mondo aveva suegerito ed dn 
dlicato durante il congresso « Fogo- 
la a Ela so Consenso im 
Friuli e all'estero, Avranno più ante 
pi sviluppi in un prossimo futura, 
nostre comunità in Europa 
în tutto il mondo succes 





RIT E sat ET 
{EIl, Mal 
recall ia 

























Dn le 
prima e 
sivamente. 

ll'ineroporia 
spiti venivano salutati dal presid 
te della Fame furlane, Ermix ù 
SSCanii dall imbase jatore dl Dialia IT 
Coamada, dall'addetto militare Italie 
mo e dal comsole generale d'Italia 
a Toronto. Presso il Consolato d'Tia- 
lit Vincontro con sli ex combat- 








di Toronto i due è 














îenti è con j rappresentanti delle 
Var 285500 iazioni «l'arma (5 ERG 
commovente c particolarmente af 
Lertuoso 

NM ricordo «ki momenti lontani 
trascorsi assieme durante La EM 
rà e l'amore © l'attaccamento co- 
stante dej nostri corregionali al va 
lori più alti della Patria hanno rie- 
che nto nei discorsi “lo spia. 
ario Scowpericchi, «del console 
enerale e degli esponenti delle as- 
sociazioni presenti. 

L'incontro con gli operatori eco 
namici è avvenuto al s Colombo », 
presenti allie al sottosegretario 
Scovacricchi ed al vice presidente 
dell'Ente Friuli nel Mondo, Vitale, 
i rappresentanti del Farl 
nadese e di lù Camera d 
ciù di Toronto, il comsole generale 
d'Italia, il presidente la Fame 
furlame, Scaini, il cavallere del la- 
woro Rino Snaidero con il figlio Bo. 


herio, gli operatori ed imprendi. 




















mento ca- 
LCommer- 



















tori friulani in Comoda cd il sena 
tore Peter Bosa, che ha lato gli 
onori di casa. Kei van Interventi 


si è messo in evidenza da parte di 
tutij Vexigenza di sviluppare com 
crelaltiembe 1 Tapgpxari ecomonibzi LS 
commerciali tra il Canadia ed il 





Sport e folclore a San Gallo 





na gionale 


NT 


L'ottobre sportive inte 
di Ss, Gallo ha mservaio ll g 
iù, sabato, la bella gara sportiva di 
pallamano tra la squadra Si. Qumar 
di £ Gallo e la Cividin di Trieste. 
La competizione miguardara la qua- 
lificazione agli ouavi di finale della 

i Europa per L lubs. L'incomtra 
riu si nel palazzetto 
o spori di Herisau, capoluogo ap 












swolto 


pencellese. Il locale era per l'occa: 
«lora? addobbato di bandiere clveti- 
che e italiane 

Tra il numeroso pubblico accorso 
alla pierlatà molli sei cel Fo 
furlan di S. Gallo e loro diri 









di 


Mn 


% Le 
= pera iam 


I soci in costume foleloristico 
friulano & com La bandiera della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, il trico 
lore e lo stendardo del F unsliar era 
no in seguito alliancati da alcuni 
eruppi di ragazze trevigiane e vicen 
time nei sioni propri. 
Era pure presente il Coro Tricolore 
&. Giorgio di Amriswil, Il gruppo 
folcloristico interregionale italiano 
ha fatto eruppo in apertura di earn 
con la squadra triestina, 
lampi dei fotoreporters e sli obiet 
tivi della televisione, La 
terminata 20 a 13 per il St, Qimar 
mentine nell'andata A pi cvalere era 
stata la Cividin Trieste 











costumi TE 








cuntixa B 


paria 








AI palozietio dello sport di Herisau ({S, Gallo, Sxizzera) sto per iniziare Il con 
fromio di pallamano tra la triestina « Cividin Trieste = e la campione «lvetlca 


St, (Nmar di 5. Galla, 


grande 


Friuli, mell'i 
ciproco. 


SIUOCIES EI 





e re- 
sono recati 
obkir Turlan. 


E resst o dl 
i ospili si 
imenie al Fu 








La presenza dei presidenti del su- 
dalizio che si sono succeduti, Edy 
Dei Medico, Giovanni sitotto «cd 
Ermacora Scaini, dei compo i il 
clirettivao della « fame =, di tanti 
amici friulani, del sie. Del Zollo, 
del sen. Peter Bosa, del console pe» 
nerale d'Italia a Toronto. del cava- 
liere del lavoro, Rino Snaidero, del 
limprenditore edile di Udine, br 
mes Mar dell'agente dell'Alita- 
lin, Valente Boem e di altri ancora 
lu reso quanto mai significativo 
l’incontro, 

Dopo il CI oSsu saluto del pro 
sidente Scaimi che si è dello porta. 
voce dei friulani tutti a Toronto pri 
l'ellicacia di questa presa di con- 
tatto che inserisce periettamente 
nell'attività del sodalizio ha 
là parola il senalore Peter Hosa 
Da buon friulano e nello stesso 
lempo componente e rappresentari- 
te del Parlamento canadese, ha chia 
i i icolare tormento nel 

svolge questo incontro 51» 
ino, ha detto, nella continui- 
rapporti tra il Canada, la 
lità [rivlana in Canada ed il 




















è 





presa 













Scovnerticchi, sentendosi 
particolarmente di casa nella sede 
del FPopolar ha portato |l suo sa 
luto e l'augurio che questi rappoi 
ti abbiano a rappresentare cvun- 
que lesempio di serenità, di 
ratività, di concordia e di svi Uppa 

Il dott, Vitale, dopo aver ricor 
dito e portato il saluto condliale del 
mostro presidente Ottavio Valerio, 
ha ringraziato per l'ospitalità calo 
fraterno ed ha voluto espri- 
la soddisfazione per la pre- 
indubbiamente slenificativa 
friulani rappresentanti il 





dpe- 











SENZA, 
chel due 
parlamento canadese ed il governo 





italiano, E! 
dito, dell'identità cultur 
e seclale dra il mondo Iriviliano dn 
Canada e la piccola patria d'orii 
I testimonianza wilciale «i 
quei rapporti che si svilupperanno 
tra il mondo operativo canadese © 
quello Iniuilano: €, in lomdo, la di 
mostrazione che l'Ente Friuli nel 
fonde è partito da ragioni e mu 
tivazioni profonde, da radici speci- 
fiche e reali è cammina verso lina- 
lità © tra rdli che appagherana 
oli sforzi che ognuno va Facendo. 





















Il presidente Scaini, l'on, Scovi 
erkechi ed il doti. Vitale si sono in- 
trattenuti poi nelle i Po 
golàr a con gli anziani friulani che 
proprio in quel pomeriggio rasi 
revano le settimanali Assieme, 
A concluslone c'è stata la visita 
lo stabilimento ed al magazzino de 
posito che la ditta Snaldero ha crea 
to, organizzalo e reso operante si 
Toronto, ove avviene l'assemblag: 
gio delle parti del mobile, già pre- 
parate nella fabbrica originale di 
Majano, l'adattamento, le definizio 
ne e la conclusiva punto 
delle parti stesse. 


sale del 








dure 








Messi a 


salin di fiori Dove Gioi Tuigo 
Il'alpino, persi di musica classica 
di Bach, Verdi, Schubert, canti pa: 
triotiici e marce militari come l'inno 
dbcoli alpini, 








illa serata, che ha destato tante 
entusiasmo, hanno parteci; 





ito molti 
“anvemesi e i soci del Forolàr furlan 
di Sanremo e Friulami cdi Genova è 
di altri liguri. Al concerto 
bandistico e corale ha fatto da come 





GEntri 





Irappuntto lo spettacolo corn 
de «Lis Paveuntiss (farfalline) 


uradico 
che 
ha cscpuito danze popolari italiane 
e fr ie, tra le quali la 
stilare c la furlane, Sono circa 25 
i giovanissimi damrerini di questo 
gruppo. Dopo aver ben heurato ii 
Germania, Austria, Iugoslavia e Lus 
semburen Francia e Onda, il com 
piesso « Rosade Furlane » la colte 
nuto a Sanremo un successo di com 
sensi e di critica, Il Presidente del- 
l'Arzkenda autonoma di muiristo € 
TRI di Sh Riemnza na asscgnato 
a don Anilo Genero una targa ri. 
li manifestazione. Anche 
Comune di S, Remo 
una tirsa commemora. 
ata musicale, Il pre 
sidente del Forolàr furlan ha asse 
nato al complesso e Roside Fur 
lane » una coppa E' stato deciso che 
Apuel incolli comma 











vivace 

















cornlo pel 
I "i RR al 
ha donato 


tiva della se 








questi verrano cf- 
fettuati ancora nel gentro del Ca- 
sino Municipale di 5. Remo, L'allta= 
iamenita cei SUOTITONI, dei danzatori 
« dei coristi con la sincronizzazione 
dei movimenti è la scenograha ele: 
pante è sienorile hanno contribuito 





alla splendida riuscita 
Licolo con viva sexddi 
ti eli intervenuti € 
e dirigenti 

Tra esse l'assessore della 
cia d'Imperia, Leone Pip 
sidente dell mità Sori ti 
sanremese, Ala mo 
no fatto pervenire un messa » di 
partecipazione il Presidenie dell'En- 
te Friuli nel Mondo, Ottavio Valerio, 
e il csonsielbere dell'Ente medesimo, 
rue. Giannina Anzi, nssenti parl 
inderogabili imperi di fon 
lavoro, 1 « Rosade Fui 
può ora aggiungere alla ci 
le sue più riuscite manifesticzioni 
lo spettacolo di S, Remo, quel 
li prestigiosi del Lussemb 1 
Germania, dell'Anstria, della Sviz- 
sera, della Jusoslavia, della Francia. 


dello apet- 
azione: cli tuok- 
degli escoutori 











piva in 













u © 
Lic n 
del. 


















Vorremmo [recisarne che fondi 
re del complesso bandistico corale 
e folcloristico « Rosade Furlane » di 
Ara Grande di Tricesimo è stato don 
Gincomo Diego Morocutti, € si è 
divalzo peer istituire iL eruppo « Lis 
Paveutis » dell'opera di appassionata 
istruttrice della Dott, Frol. Maria 
Famin dii S, Giorgio di Nosaro © 
dell'Ins.ie Alda Taverna, TTRE- 
diesima Friulano, 1 nome 
«Rosiude lurlane » è stato asse 
ennio al complesso dal poeta Do 














del 


centra 


menico Zannier in occasione della 
prima sagra del canto cristiano friu 
lano tenutosi po Majano nel 1963, 
Fanin, Taverna, Zanmniet 
vano al movimento della 5 
bare Furlane 





pal LeThi- 
uele Li. 








Il consoie generale d'Italia n Colomin, dott. Sergio Valacchi, nella sede del locale 
Fopolér furlan in occasione delli consegno di 400 volumi al sodalizio friulana. 





Il direttivo del Fogalir furlan di Colonia per i biennio 1981-63, 


Nuovo direttivo a Santa Fe 


Con lo scorso mese di ottobre è 
stato insediato il miovo Consiglio 
del friulano di 
Santa Fe, in Argentina. Le elezio 


ni, svoltesi pochi giorni prima, pe 


direttiva L'emilite 


vien cate i sementi risultati: pre» 
Lenarduezii vice 
presidente, Pascual Dorigo; scegere 
tario, Tarcisio Perini; prosegreta 
rio, Romolo Finliriceli segretario 
ell atti, Carlos A. icsorneTe, 
Elov Viso; pr+tessoriere, Carlos Pa 





ue Verta 
P 


siche 





na 





&cualoni « vocale titulires », Luci 
vico Lenardurzi, Santiago Lenarduz- 
zi, Franzolini Bruno e Manuel Sem 
primis a wocales suplentes », Liuro 
Liut, Luis Tesolin e Jorge Quintana; 
revisori «ki conti, Natalio Toniutti 
e Felipe Laracci; giunta comsultiva, 
Sercio Con, Danilo Gon e Angcl F, 
Lombardi: relazioni pubbliche, Ser: 
gio Gon e Anpel Pisani; assessore le- 
. Angel Fumis. A tutti ougu- 
riamo buon lavoro e sempre mie 
giori successi, 



















urvenda abel vice 


presidente di Frioli mel Mondo per il Goriziano, Flavio 
Domila, all'incontro di Zurkgo e, sotto, un'esibizione del balletto folciorialico. 


Serata friulana a Zurigo 


Si dl BSSeniememtis a Pu- 
rigo, nella maestosi sala dell'Ho- 
tel Spirgarten, la riuscitissima a Se 
rota di friulanità » orsanizzata dal 
locale Fogsolir furlan, 

Puntualmente alle ore 20,30 nella 
sila addobbata sermszi- 
bilità, si trovavano circa 550 perso 
mi. Cin Un Sery izio d'ordine impo 
cabile svolto dal direttivo enordina 
to dal preskdente Battiston c signora 
che hanno fatto anche eli qnori di 
casi. Nessuno dei presenti ha avuto 
il tiempo di annoiarsi per un conti 
mo susseguirsi sul palco di canti 
e balletti e di 

P 


svolta 


zo & 





con a 





discorsi. 

esentati cli Giancarlo Marini 
si è esibita prima l'orchestra « ] 
Sonora» poi il cantante friulano Bep 
pino Hanno parlato il pre 
«idente Battiston, che I ru aziato 
i presenti per la boro partecipazio 
ne, il console «dii Zurieo dott. Rat 
senberzer, il doti, Luigi Castagnoli 
dentista. amico di Moezio e che 
rice il locale servizio ambulatoriale, 
il doti, Lorenzo Guglielmotti, com 
missario dell'Azienda autonoma di 


Locdelo 
















i quan 
a el lua 
TREE nat 
con | 
della 
Aa 
nissimo 
BI, 


SII 





MARILENA BOLANDRINI 


Prada 
ci del È 


bari 
Alla 


bra del 


lo dalore Ter i sa 
ir furlan di Lu 















par oc viva impressione in 

futia la « i ha susci 

li scomparsa della n 
nissimoa Marilena Balandri ati le 






mi aversi a Z° anni, sprininino 
formando a cr iranquil: 
lamento come tutti i pior 


ni eli | n la prop 
motocich: Marilena il 
Qilalere scorso fa tr 
li morte in uno sc N. 
imprevedibile com wu în,  mindo 
ale, dove veniva lvo 
a dopo la scamirao, 

















Pil Mertil Alina 
parta di Marano La- del Fogo 
CUmine ilena si cera € migralo da! 
sRMINIO itita | a al Friuli 
piese «lella sun pente, In € pù, noa li 
fellipente, entusiasta, nella 


Sua gioia di vivere, si cera 
uiliimamente iscritta alla 
ni di Milano, peer fre» 















: dal piug idgi cern 
cemete, laureata alla Sis 
di Trewana e come tale pla 
cera impegnata in uno sl 
dio di Lupano. Le sue pran 
dti doti di rara sensibilità, 





LIFT «x 
affettuosi 


sapevano dare agli armici « 







La 
Negra i 
pinszsione per lo 
Spera suonare be- 





con il 


irulizionali 


mamma 
comitato 
Pasalir 


i Luigi, alla « 





vallero 


commossa pairiecipizone, 


ERMINIO NATOLINO 


° Ancora uni grave perdi 
ta: è 
itolino, 
della sezione degli & 
perni edili del sindicato cri- 
sociale € 








Sol 





sciova però il so 
&Spgtto di una così ima pron» 
visa scomparsa. Cittodi ' 
lavoratore di nobil 
ha saputo rappresentare un 


scrionale del sindacnio 
quale erà stato anche vic 


presidente, Alla vedova por 






ricsrdo le nostre 
fui sentile condoslianze, 


sqeepgiornoe di Lignano e Flavio Don- 
da, vicepresidente di Friuli nel Mon 
do per il Goriziano, 

Una nota di colore è stata porta 
ta dal «Balletto folkloristico 

Fi andrebbe senz'altro 
4 

I 





clel 


ca che 





salerizzato e che merita un pariico- 
are apprezzamento per la bravura 
dei componenti 

Ein presenti TRne EST nti del 
Fogolir di Mulhogese e con il pres. 
O, DAzosto; di Berna, Flos: di Lu 
cea, di Venezia, i friulani di 
Wiohlen, la Sezione Alpini di Udine, 
eli sloveni del Friuli, VUnione Sardi, 
Genie Comuna, l'Udinese Club, la 


























Scrione AVIS e AIDO del Fool 
stesso e il Consielio cttivo al 
completo, 


A rappresentare Friuli nel Mondo, 
era presente il vicepresidente per il 
Goriziano, Flavio Dom altre 
al saluto di Oitawio Valerio, hi soi 
lingato il particolare. signilcato 
che questi incontri dovrebbero ave 
SOsIOnGaA «Ul povilegiare, 


deve mai 





che, 
















DE COME 
in uno 


GesTe ine 1 so 


FICHI 


stessa 


cornice che 





vIbmE LIMi 
3, Accom- 
presenzi 
clligenti 








che u- 
per le 
popik 


chitarra 
no, 
mocboclbe 





Mies, Mem- 
direttiva 
di Lugnano, nl 
Da Ta 
i parenti ca 
bene, © — 
quita 





là inastra 


Rientrato chella 
com il marsa n 


appena tre anni, ha 






in un grande 
quinti ha 


di camgezerta 


manto Br- 
AE io DI 


; chel 





membri bi mul pUMmE 
furlnn. Era c- migrnia in 
1 Daniele del 
ente «dan tem 


Framgia, 








cemosi e cli maglia 

Ama 

alla famiglia è 
“me 

i quattro figli. E 


dedicata al 















LI 


; ADD ia e scio Modello corenza © di Parsa dl 29° giuano 
itiche. Aveva più rag- gesti rel compio socinle; scorso anno. 
Lo un attinto livello i mbirto ' “mamita bi È 5 x 
o timo livello so bro del comital Il macito, i Figli, le 


chel 





re e iL nipoti la 





mio «Hem 
nostra partecipazio 
love dei parenti, 


rispetto € co 





MARIA PASCUTTINI 


Vito 
i avuti i 
aria Posspi- 


tini era maia in QUIS puis 
19553. E 


mostrato nobili qualità di 
in un'esi- 
lavano 
particolir 
nell'educazione 


vogliano 
ricordare con affetto, Ul 
tnnia cordialità la 


w nl do 


FRIULI NEL MONDO 





cennaio 198! 


Ginevra offre un segno 


di concreta solidarietà 


Ua alcuni anni il Fopolar Furlan 
di (Ginevra ha stretto rapporti di 
miccia con la cooperativa di Ra 
ven: ni limiti delle sue possibilità, 








si € interessato ad un aiuto che 
fosse testimonianza di solidarietà 
verso questa nobile esperienza di 
Raveo che è nata e continua la 


»Ua presi allivilà a lavore dei 
portatori dii ha licap. Con una pre 
pirizione rigoresa e con la colla 
borazione di Friuli nel Monda, il 
Fopolir ha organizzato un incontro 
che xi è svallo nei guorni selle è& 
otto novembre so, presso la 
scala di Champs hets a Mew 
rin, località satellite di Ginewra. Ab 
l'insegna del motto Folclore friu 
lan a favore degli hanidicappali, 
ha cattemuita pieno Sibocesso Una mar 
nifesticione che abbinava l'artizia 
nato friulano al folclore e alla ga 
stronami, 















SED 











Una partecipazione enlusiasta da 
parte del soci ha permesso è rea 
lizzato egregiamente l'accoglienza 
dei sruppi faleloristici provenienti 
dal Friuli: i « Balarins de Riviera » 
di Tarcento, diretti dal sie. Scara 
vettl e la corale « A. Peresson è di 
Piano d'Arta, diretti dal m-* Arab 
do De Calle, hanno poivio esibirsi 
in una successone di canti e di dan 
re tipiche ottenendo un Appriauso 
incondizionato. Alla seria hanno 
dato un calore e uma intimità che 
nom ha Tisciato pasio a nessuna 
carenza: erano presenti circa quat. 
frocento persone i «cambio di 
benvenuto e dei doni è stato aperto 
dal presidente del Focolàr, Giusep. 
pe Cecconi, a cui sono seguiti gli 
interventi Console d'Italia (ha 

vale la pena notarlo: « Ab 
società italiane leicali mi de 
il Console dei friulani: è 
del rappresen 
tante di Friuli nel Mondo. comm. 
Grava (ha portato il saluto cor 
diale di Otiavio Valerio), del presi 
dente della Comunità montana del 
Tarcentino, Sergio Sinicco, con una 
conclusione commossi del sio, Or 
lanili dell''Associazi: 
Genevaisie de Parents des Handix 
pes Menteana. 











cel 
detto, 
CUT 
linissano 
[]uestco ii 





CMMBarIL = È 





presidente 








La bravura dici gruppi folcloristi 


CI HANNO LASCIATI... 














Stimate «lipen- in 
della lo 


b La- tr 


dente a Halanoa 
Azienda ] 











anima della sua esistenza  =itù 



















si in aan saccacssone Fu h 
ei cio fedelissimo del F ro denza a 
SD fur «li Bolzano, doi Bin 
dello seppe csprimere simpatia e con 
commineione nei valori deb sione 
nuo li cultura Friulana. I soci 


cel lizio desiderate are 
cora una volta riaffermare 











que 


ta la nostra solidarietà. 





Ust'rmiania 
della puerta 1915-19, Ri 








Lamala im 









inse 
CITc Denon 


BUeTTA 





La sernia di Ginevra per gli hondicappati: mella foto, il console d'Italia, Giu 
seppe Cocconi, Sergio Sinicco è Îl sig. Giussi, 


ci friulani ha coinvolto tutti i pre 
seni ino um almostera di amicizia 
che si & rinsaldato nella seconda 
giornata presso la Cappella della 
blissione italiana, dove la messa, 
ascoltata con fede, ha dato un tac 
co di alta spiritualità a tutte le ink 
ziailve, La mosira che era stata 
aperta nei saloni della scuola è star 
ta una scoperta per tutti: buonis: 
simi apprezzamenti al prosciutto di 
San Daniele e al lormaggio lattena 
del Friuli 

Un ottimo risultato per il Popolàr 
di Ginevra che vuole ripetere, da 


nuovi d 


Lucerna 
Ci sono sini comumigcgti 


sigrlio direttivo del Fogolir di Lu 
cerma: presidente, Primo De Cecco; 


vicepresidente, Valter Stradioito: se 
pretorio, Antonio Stell'anon; cassie- 


re; Lino Birto: 








dotto, Dario Subiaz e 





imbpsoi 
be le 





po nel sennalo 


amittente ed 

«suo calvario di 
CI 
pis in 
(Mod 
into Tp RT 





quello 






e pai nel 
Brick 


bertà €, 













SILVIO MACOR GEMMA COMUZZI nua il sus disinteresse n 
: . : > favore di tutti. In questo 
Fruncm Si è spento Iimprovviba Mel i trà scorso, 1 Ge pe ta chbe la ventura di 
mente n Bolzano Silvio Ma- nova, mancata la sima lare la nta del Fru 
ascio SOT, nalivo di Fontebba edo Gemina Comurzi, mata a tello si Il F siii lella 
ino Serata lassîi pier ragioni Fi aeco il aprile DT R = bbi È x “i "h i 
r = " da n s UE vT" "n np", 

bene fi Iavora nell'immed di Frovenienie da una fami: CE RR n i 
pouerta: aveva TI anni Pelia imodesta, era emigrata timil © he le anirò tra le ML” 
[I9ID-1981k, 1a Pla Connbbe personaggi il 


ancor pari 3 
- lustri, 
Pallavi 


ata 








im tria mel 1998, si 














aveva  sorrlale, & stalli rito is irasferita a D dà e, tissimo, la 
padre csemplare, irasfieren: dopo poco tempa, in Fram Uk d(emalle 
cd nei degli quello stesso cia un regolare dot ca è tante altre per 
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